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| R appresenta questo Rame un vasto pollajo nel massimo scom- 
piglio: qua si vedranno le Galline uecidere i Galli; la i Galli 

a vicenda uccidere le Galline; altrove i Galli fra loro, e cosi 
fra le Galline spennacchiarsi, ed uccidersi . ig Wd poi 


"I si vedra posato un Gufo sopra d' un albero; (1) il quale dando 


fiato in una lunghissima , e sottilissima tromba , ne fara ugcire 

il motto francese 55 Ils s' organisent AER Si vedranno inoltre molti 

| stuoli di conigli di var} colori, che fuggono per ogni parte; e 
mul davanti, un maestoso Leone giacente, che guata. 


. B E S$OTTO AL RAME 
C sI LEGGERA LA SEGUENTE, EPIGRAFE 
Talor valenti; . 


Ma ogner serventi 
Sangue-beventi, 


Sempre insolenti ; 
Coi Re impotenti ; - 
Sempre ridenti 


, Coi Re battenti . Regj stromenti . 
985 8 1 ps, 1 55 : F 
AVVISO AL LETTORE 
3 Dico, ridico, e ognor pit torno a dire. 
1 In mille guise , due sentenze sole 5 
* Ut | Questo miscuglio garrulo racchiude 


. Che liberta e virtude; r 
. E che i Galli esser liberi, son fol. 
Chi gia il sapea, non logori qui gli occhi; 
Chi non vuol creder, tocchi . 


1 0 L. albero che degnamente pud servire di seggio al Gufo Trombet- 
TY _- tiere ,"8ara I' arbusto detto Savina, e questo riuscirk anche molto sim- 
bolico , essendo le di lui foglie Uisperditrici dei mal concepiti parti. 
| <1 MTS 7 . 


7 1 


* 7 $ 
** 4 —— A * . 2 D 
* WR „ p 


>, » e 
od 5 Peet 
1 y n 
8 es 
1 : 6 
* 
> 7 
75 7 


3 , 
ft, 3 KD : WT 
TY 32 1 en a 1 A - 54 
5 * * 8 * 


E ST 
y Cs ct 
1 Oo 


W 
— 


ALLA rasa rg. ars ENTE. * FUTURA | 


LN ap 


3 . + Fs 4 
2.44% R * - 5 : 


Por, mente 4 me: nunzio di 1 10 vengo. 


| Omero, Iliade xxiv. 18. 


1 F ? TRIES ae | 0 | i , vi 3 8 
8 1 5 
1 | Avcorchs quest o nata a pezzi, a: 


a caso, altro non venga ad essere che un mo- 


la augusta Matrona, che ti sei stata si a lunge, 
d' ogni umano senno, e valore principalissima 
Sede; e da quella, che ti sei ora (pur „ 


sia) indubitabilmente sei per risorgere, Virtuo- 
sa, magnanima, libera, ed una; a. tutte tre 


o ora di 3 — 1 1 1 a nazione POS. 


due Borghetti o Citaduzze 1 uns stessa provineia, che per essere gli 


uni pertinensa ex, gr. di Genova, gli altri di Piemonte, stoltaments. 


6 - adastiandosi, fanno coi loro piccioli, inutili, 6d impolitici sforsi ris. 
1 dere, e e gli elefacteschi lor comuni opproxcri. ERS: 
3 
| . 5 Lf OL 1 
1 
5 : wy ; 2 : 


* 1 
F a 
1 | 


struoso aggregato d' intarsiature diverse; ella tut⸗ 
; tavia non mi pare indegna del tutto di esserti 
dedicata, o Venerabile Italia. Onde, e da quel- 


|  inerme „ divisa, avvilita, non libera ed impo- ® 
tente; e a quella che un giorno (quando e' e! 


Frs Italie in questa breve mia Dedica inten- 


| (3), Nel Tir. 183 intendo una een 41 2 per ragione di 5 
clima, di luogo, di costumi, di lingua fra loro diversi; ma non wal... | 


2 
S o 
* 


r * * — : 


contro Valtra, essendo stati pur sempre, n& al- 


danni vicendevolmente ricevuti, o temuti , non 
4 01 perciò esser mai, nè ingiusti, ne vili. 
arte anzi preziosissima de} paterno retaggio, 
Jun odj soltanto hanno operato quei veri pro- 
igj politici; che nelle Istorie poi tanto si am- 
mirano,  _ 1 


to pit di quelli, che per estensione, e numero 
riescono minori, innegabil cosa ella fia, che in 
te, o Italia, I odio contro i Francesi, sotto qua- 
 Jyuaque bastone, e maschera, ti si affaccino essi, 
diviene la base fondamentale, ed unica, della 


continent, tra due racchiusi mari pedisoletta ti 


fivi dalla natura son fissi, ed una pur sempre, (2) 


(2) Tnsisto vn | qvesla unit delP nalis „che la Natura ha al ben comau- 
daa, dividendola con limiti pur tanto certi, dal rimauente dell Eu- 


novesi , e i Piemontesi; il dire tutti due Sz, li manifesta entrambi 
per Italiani, e condanna il loro odio, Ed ancorchè il Senovese, in- 
nestendori il Ci, ne faccia il bastardume Sci, non s' interpetra con- 
tuttocid codesto Sci per francegismo, che troppo sconcia affermativa 


cendo tutti due Oui, sono, e meritan di essere una stessa nazione. 
E qui noter6 alla sfuggüs che V Oui, ed i] Si non si s, m 


maritati. 


tus, qual ch' ella sia, politica esistenza. Quindi 
finche, o un terremuoto, o un diluvio, od una 
qualche cozzante cometa, non ti avranno trasmu- 
tata di forme, finche tu, stretto, e montuoso 


tro potendo essere, che il uscessario frutto dei 


Ne mi estenderò qui in prove tediose, ed inu- 
tili. Parlano l' esperienza, ed 1 fatti. Ammesso 
dunque quest odio reciproco, quasi un tutelare 
Conservatore de' Popoli veramente diversi, e tan- 


1 


sporgerai, facendoti a corona; i tuoi con- 
(per quanto in piccoli bocconcini divisa, e sud- 
divisa ti stii) una sola pur sempre esser dei 


roa, Onde per quanto si vadano aborrendo fra loro ex. gr. i Ge- 


sarebbe; e mal rado il 2 di troppo, i Genovesi per Italiani $i am- 
mettono. E nello stesso modo, ex. gr. i Savojardi, e i Fraucesi di- 
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d' opinione, nell' odiare, con *implacabile” aborri- 
mento mortale quei Barbari d' oltramonti, che 
ti hanno perpetuamente recato, e ti recagg 7 
pin spessi, e pi sanguinost danni. Ora qussti 
per certo (ben altramente che i Tedeschi) 0? 
no stati sempre, e sono i Francesi, i quali tre 
volte per secolo, ridotti dai loro inetti, ed ikre⸗ 
flessivi, e tirannici governi, dalla loro naturale” 
miseria ridotti, e dagli eccedenti loro viz}, alla 
insociale necessita di andarsene a mand armata 
questuando, sopra i viciai Popoli poi si roveseis- 
no per isfamarsi, e saldare per alcun tempo co 
P altrui sangue le loro piaghe servillIII. 

In cos! fatto statd locale, e politieg, qua“ s? 
manifestamente il tuo, chiunque ,, o Italia, Fin-" 
segnera a ben odiare i tuoi naturall, e perennt” 
nemici, verrà ad insegnarti , e rähmentarti ad” 
un tempo il pit sacro de tuoi doveri, Con fut⸗ 
- tocid non mi vi sarei accinto io cerkamente e 
mi fosse stato pur duopo, nell addottrinartiin” 
quest odio, d' insegnarti arico a stimare 1 Frans 
ces, temendoli. Ma per fortuna tua somma, % 
mia, odiabili sotto ogni aspetto per se stessi c- 
storo son tanto, che io senza studio, ne sforzo 
nessuno, col solo ritrarli dal vero, largamente 
Pug ottenere il mio intento, e rimanere ass0- 
uto ad un tempo da quel ribrezzo, che porta 
con se questa idea, dell' insegnare ad odiare chi 

| py insegnare a conoscere. Oltre che, da quel- 
la specie di stima, che si suol pure accordare 
agli eserciti, che con le loro vittorie spaventa- 
no, ogni di pit te ne vanno anco asgolvendo 

gli stessi Francesi , che insieme col terrore dell”. 
armi loro hanno saputo instillare ad un tempo” 


2 


che sia; poichè qui non è altro, che un sem 8 8 


1 


dispregio; pur vero, e da tutti i presenti Ita- 
liani palpabile, ä 
Poiche dunque, ad aborrirli insegnandoti io, 


a ora pit dispregiarli, essi stessi t insegnano ; 


dalla felice mistura di questi due affetti, inco- 


mincia, Q nobile Italia, fin da quest ora, a rias- 
sumerti una tal quale nazionale tua faccia. Per- 


cid. „da oggi in poi, la parola MisogGaito con- 


Sacrata in tua lingua, siguifichi, equiraglin OY 
racchiuda i titoli pregievoli tutti, di 


Mano. Tornerà poi frattanto quel tempo, in cui 
rn nenn 


ampiezza di mezzi, e di numero, e gparita in 
te ogni tua vilta di costumi, divisieni, e opi- 


njoni, grande tu allora in te stessa, dall averli 
odiati, e spregiati, 
rioondurraiĩ alf odiarl,, e spregiarli ridendo. 


8 —— 


3 


di risentito, 
ma retto, e vero, e magnanimo, e Ligero Ira- 


ti, temendoli, maestosamente ti 
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3 sovra i Numi tutti augusto Nume, 8 
Che di te stessa i tuoi devoti appaghiz  _— 
EE” Verita, norma prima, eccelso lume | ' 

Di quanti havvi quaggiu di virth vaghi: Ya 


Tu che la mente ,e anima, e il costume, 5 3 
E in cor dell uom le aseose fibre indaghiz 
Deh, se il mio dir qui d onorarti assume, 


Fa questi accenti miei di te pre 8aghi, | „ 
Bench' i io canti, e non naxri, unico scopo 5 
py Tu mi. sei sola, e il miezzo lo, tu sola, | 
| 1 Poichè atterrar Pi ipocrisia m' e duopo „ 
Sia vero il ver; ne di Sofisti scuola 5 ; 
| Faccia il Gallico piombo esser piropo: | : 
7 9 aquila si, ma non mai V asin vola. | | i 
: 5 5 | IE pil DEA N 5 
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RAGIONE DELL OPERA 
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Et hortaris' me, ut historias seribam ? Ut colligam 
tanta eorum scelera, @ quibus etiam nun obside- 
mur? Ut narrem quomodo, sublato Rege, fæda 
Servorum Tyrannides incubuerit ? | 5 


Cicero ad- Atticum lib. 14. Ep. 16. 


E tu mi esorti a scrivere Storie ? A raccoglie- 
re le scelleratezze, pur tante di costoro, che 
tuttavia assediati ci tengono? A narrare in qual 
modo, tolto via il Re, la $0zza Tiranuide de- 
gli schiavi sopra noi tutti piombasse? 

lo non 'scriver6 certo Storie, 51 perche niu- 
na delle cose che io vedo, merita storia, 51 
perche non sento in me quel carattere disap- 
passionato, che necessario si reputa per veridi- 
camente narrare, (5), ancorche io sia convinto 
appieno in me stesso, che I uomo disappassio- 
nato non possa far cosa alcuna perfettamente . 
Voglio nondimeno supporre, che I amore della 
verita divenendo la passione animatrice dello Sto- 


E raledgo alle due addotte ragioni aggiungere una terza, direi: per- 
che , avrezzo da molti anni a dipingere gh vomini in poesia , qua- 
li potrebbero e dovrebbero essere, troppo mi farebbe ora stomaco il 
dipingerli quali sono, o quali erano almeno, pur troppo, i miei 

_ contemporanei , | b | 


— 
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rico, aggiuntavi la passione della gloria, lo ven- 


ga a render perfetto nell' arte sua. Lascierò dun- 
que ad altri T impresa di storicamente narrare 
var) avvenimenti, di cui sono stato testimonio 
oculare in Francia, poichè non ho avuta io F im- 


possibilità di mirarli con occhio indifferente, ben- 


che o nulla, o pochissimo a toccarmi venissero, 


e cio soltanto nel pecuniario interesse, al qual 


motivo (son certo) niuno di quanti mi avran- 
no conosciuto , attribuira V.indegnazione: non vi- 
le, che questi miei scritti respirano (4). La so- 
la passione del vero bene degli uomini sforza- 


vami a scrivere su quel ch' io vedeva, alcuno 


sfogo trovando il mio cuore nella dolce speran- 
za, o lusinga di giovare quando che fosse ai 
buoni, e di nuocere ai rei. by 

e per la mia propria sodisfazione, e per quella 


di alcuni pochissimi amici dar conto à me stes- 


so, ed a loro delle diverse impressjoni da me 
ricevute nel periodo di queste politiche lagrime- 
voli vicende, gitter qui in carta rapidissima-⸗ 
mente, ed a caso le mie riflessioni, e ragioni 


su alcuni fatti appoggiate; e da esse, spero, 


verrà bastantemente motivata, e giustificata que- 
sta Operetta, a cui mi è sembrato doverla pre- 
mettere. ene * 
Fin dalla mia più giovanile eta, io sentiva in 
me una predominante passione fierissima per Ia 


— 


(4) Vedasi in fine di questa pross la mots con i brevlseimi documenti 
2 miei privati interessi in Francia. E ad e i aggiunge 5 


per Jopra pid, che la principal ragione, per cui non ho vyoluto pub- 


| blicare in vita questa Operuccia, fu per Fappunts , athochs non de- 
nisse intitolata la vendetta d' una persona epagliata ze quindiuna.tal. 


 SuppoRa patssione nell“ autore , non venisse a togliere, od a menome- 
re la fede dovuta al libro, ed al vero. Che ge pure a me lo dents Ta 
vendetta , yeadetta fu solo della contaminats, 6 tradita liberti, 


hw. 55 


Volendo io dunque, 
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Civil liberta, pin assai a me nota allora per un 
derto indomito istinto naturale, che non per acqui- 
state nozioni . Con gli anni dappoi, con I espe- 

rienza, e con l' assiduo, je lungo studio delle 
cose, e degli uomini, io imparava forse a co- 
noscerla veramente , e ragionatamente apprez- 


zarla. E dai primi anni miei parimente, io mi 


sentiva una somma naturale avversione per i Fran- 
cesi in genere, e massime per la loro lingua, 
pel loro contegno, frasario, e leziosi costumi. 
Coll' eta poi, e coll esperienza, e con brevissi- 
mo studio, io perveniva in appresso a bene ap- 


purare N mia avversione invincibile, le ca- 
* indagandone, ed a rettificarla, e ragionar- 


la, e comporne un perpetuo odio, per me pre- 
ziosissimo e per. l' Italia tutta, col tempo, non 
e che ntile , necessariooo oh 
Ma già da' filosofi, o da quegli impassibili egoi- 


” 


sti, che oggidl questo sacro nome si usurpano, 


mi sento pur, dire: niuna cosa esser meno filo- 
sofica, e ragionevole, che l' odiare in genere una 


moltitudine d' individui, fra' quali necessariamen- 
te ve ne sono di ogni specie. Ed è una tale 
obiezione in parte verissima, ma non nell inte- 
ro. Se dalle Storie de' passati Popoli, dai loro 


usi, lingua, leggi, ed imprese, il lettore ne vie- 
ne a ritrarre ammirazione in genere, ed amore 


per gli uni, odio, e dispregio per gli altri; co- 
me mai questo affetto stesso, ed anco più forte, 
non verra in noi cagionato da una qualunque 
moltitudine d' uomini viventi sotto i nostri oc- 
chi, i di cui fatti per Ja maggior parte fra 
loro concordi, sotto un tale; o un tal altro aspet- 
to qualificandoli , necessariamente o cari, o di- 


scari, o spregievoli, o nulli ce li rendono? Il 
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giudicare, e il sentire, sono uno; nè senga af 
fetto alcun giudizio sussiste; poichè ogni cosa 


} - quaſunque, o vista, o sentita, dee cagionare nell. 


uomo, o piacere, o dolore, © meravigha, o sde- 


gno, od invidia, od altro; tal che su la rice- 
vuta impressione si venga ad 2 il giu- 


dizio; e sarà retto il giudizio degli appassionati 
E iniquo al contrario quel dei malnati. 
© dunque I odio un affetto contro alla reita non 


* 


men giusto, naturale, e sublime, di quel che 
1s siano l' amore, e la stima per la virth.. II pro- 
fessarsi incapace d' odio, equivale all' essere in- 
capace d' amore: o equivale al dire stolidamen- 


te, che le qualita da amarsi faranno im pressione 


viva, e profonda in quello stesso animo; in cu 
le qualita da odiarsi non ne faranno nessuna, 0 


leggiera. 


Eccomi dunque ad accennarvi di volo le ea» 
gioni, che mi faceano per sempre amar con tra- 
sporto la civile liberta, e con trasporto non mi- 
nore aborrire i Francesi. Nella vera civil liber- 
ta, la storia di quei pochissimi Popoli che la pos- 
sSedevano, mi facea chiaramente vedere compre- 
sa la massima possibilità per I uomo di 'ottene- 


re una più utile, e più durevole gloria; di piu 
ampiamente sviluppare le proprie intellettuali fa- 


_ colta; di vedersi tuttora intorno degli uomini ve- 
ri, e pid felici, e pil arditi, e migliori; di ave- 
re degli emuli in tutte le virtü. Ne mai finirei; 
se qui ad uno ad uno antioverare- volessi i beni 
moltissimi, che dalla libertà ne ridondano, be- 

ne intendendo il significato di essa, e quale do- 
vrebbe essere intesa da tutti, se il di lei sacro- 
santo nome contaminato mai non venisse dalia 
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to amo, ed incenso la libertà. Negli uomini in 
generale, principalmente amiam noi il forte sen- 


tire, che & il fonte verace d' ogni bene buono, 
come altres} d' ogni male buono; che io avro pur 
la temerità di dar questo epiteto al male, allor- 
che egli, da passioni ardenti ed altissime procrea- 


to, si fa di altissimi effetti cagione. Amiamo inol- 
tre negli nomini, aggiunta al saper la modestia', 
al valore l' umanità, il pudore alla bellezza, e 


altri simili accoppiamenti, che caratterizzano il 
vero merito, e manifestano tosto la differenza tra 


i mediocri, e gli ottimi: differenza più assai im- 


| pre yes „e pid difficile a ravvisarsi, che quel- 


tra i mediocri, e i da nulla. Benissimo 80, 


che i da me soprannominati Enti, son rari; che 


nessuna nazione ne ha molti, e che per lo pm 


i soli Popoli liberi si sono mostrati tali, e per 


breve tempo: ma non sarà però meno vero, che 
quella nazione, i di cui individui sulla totalita 
si rivestono pit espressamente delle qualita dia- 


metralmente opposte alle sopra indicate, quella 
nazione riuscira la meno amata, e stimata, e la 
meno amabile, e stimabile. Ora a tutti gli al- 
tri Europei sempre i Francesi son sembrati, (ed 
#. sono) soverchiatori; lantatori, dispregiato- 


ri, ed eecessivamente pregiudicati sul proprio me- 
rito; il che manifestamente lo esclude. Ma le al- 
tre Nazioni (siccome anche fa il tempo) giudi- 


* 
: &- — 
* - 


a ben parlare di liberta, fa d' uopo essere libe- , 
ri di animo, e puri, e giusti, e magnanimi; al- 
trimenti ella si scambia coll invidia, con la li- 
cenza, e con la servile vendetta WWW 
Ma le rayioni or si espongono, per le quali io 

altrettanto disprezzo, ed aborro i Francesi, quan- 


candoli dai fatti, e non dai detti loro, ii han- 
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se, inferiori in molte altre, e superiori in "nes- 
| } £suna, fuorche 'nell arte della ettinatura, ballo, 
|. ceueiga, ed effeminatezza . Net rimanente, nella 
Guerra inferiori ai Tedeschi, agli Svizzeri, e Spa- 
4 gnuoli ogni qual volta le circostanze eran parti; 
Cosi nella Nautica, e Commercio inferior agli 
: Inglesi, ed ai Batavi; nelle Scienze-, nella Poe- 

sia, e nelle belle Arti agy Italiani; nell interna 


Politica a tutti; ed in somma, di numero „ 


ma in nessun' altra cosa maggiori di niund de 
popoli dell Europa; nè inventori veramente, ge 
non se di un sol genere; ma in questo poi, da 


niun altra nazione, ne imitati maj ; ne imitabili; 
cioè della difficile arte di operare con ampissi- 


mi mezzi picciolissime cose. Nel resto uon gi 
74 veqde quasi mai un Francese serbape il contegno 
del proprio stato, ne andar d; accords coi pro- 

prj mezzi, nè conoscere se stesso e le cose Se 


1] ballerino parla del ballo, egli vi adopra fra. 


51, quali appena un Pompeo avrebbe adoprate 


nel parlare della Repubblica. Ma se alf incontro 


i Francesi legislatori della loro infantile Repub- 


(non dird calde) ma risealdate espressioni ven- 


gono —_ oon profusione da essi per le loro 
iali cos; onde, se à caso nascessero pou 


piu trio 
mat le sublimi , non. runarrebbero pili parole; 
Be modi per degnamente' lodarle. OQueste geli- 
de, e perpetue esagerazioni, da altro non na- 


Sono se non dal pochissimo loro sentire di core 
e dal fittizio sentire di capo. Da queste proce- 
de la stomachevole aſſettazione de gesti , passi „ — 
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no tenuti uguali in alcune arti ad alcune di es. X 


ne vi trapelano, e misti (che & peggio) allo 
schiavo, e al carnefice. Le pid gonße, e le pin 
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contegno, e parole delle loro donne; da questo 
pur anche quel loro ingegno imparato, e ridot- 
to a parte studiata, e. continua recita; quel 
giudicar d' ogni cosa, e non saperne nessuna; 
quell intraprenderle, e pretendere in tutte, e 


non mai farle intere, e quei tanti, e tant al- 


tre incessanti, e manifestissimi gallici aborti. - 


Che tali siano costoro in generale, non creds 
che negare si possa, giudicandoli dai fatti. Ma, 
che cotali uomini abborrire si debbano, forse 


cid non parrebbe; poichè il deriderli, e il di- 
spregiarli, è bastante.. Eppure, ove costoro sian 


molti; ove ad ogni passo ciascun Europeo se li 
debba trovare fra i piedi; ove, o direttamente, 


o indirettamente, influiscano su tutti i popoli 


dell' Europa, perchè disgraziatamente per essa 


il bel mezzo ne ingombrano; ove le dimezzate 
loro nozioni delle cose, con somma altrui sven- 


tura da ess propagate , guastino, trasfigurino , 


e danneggino il vero; egli è allora ben forza 
di accoppiare alla derisione, e al disprezzo quelP 


odio intenso, e sublime, che debbesi al vizio z 


2 odio, che agguagliare si dee (e superarlo 


ors' anche) al danno che se ne viene a ziceve- 
re; quell odio in somma, che ragionatamente 


- instillato negli altri popoli può in gran parte al 
comune loro danno gvviare. CN Engg, 


Ed ecco in qual guisa-io mi fo a credere , 


che anche ragionando , e disappassionandosi, (per 
quanto il possa chi vivissimamente ama il vero) 
ogni retto, e libero animo e possa, e debba giu- 


stamente abborrire una sl fatta Nazione, i di 
cui tristi costumi hanno da cento e più anni in 


qua indubitabilmente sparsa la corruzione di ogni 
genere fra tutte le altre; ed ora, sotto diversa 


l 


Fe 


funesta anarchia, innestata sulla propria natla pu- 
trefazione; e le pit inaudite erudeltà, e scelle- 
raggini; e ad un tempo il pit. obbrobrioso ser- 


vaggio; la dipendeuza, ciod., dei possidenti, e 


dei buoni, dai. nulla tenenti, e dai rei 


La libertà dunque, e i Francesi, due cose nel | 
le quali io, sl per istinto naturale, che per ma-. 
tura riflessione, e lunga esperienza dappoi, ebl. 


locava il mio amore, e il mio odio, 81 trovano 
Oggi (agli occhi però degli stupidi soli) in ap- 

pParenza riunite. Io quindi mi vedo costretto (nen 
ia per appagare gli stupidi, ma per import si- 


lenzio ai maligni; o confonderli) a dimostrare 


con alcuni fatti, che amare non si può la li- 
bertà, nè conoscerla, senza abborrire i France- 
si; appunto perchè questi due opposti nomi, e 
materie non si son mal raccozzati, nè raccozzar 
mai si possano. Che forse, ove io nelle presen-. 
ti circostanze mi fossi taciuto, potea venire il di 

che un qualche Schiavuccio tra veslito da Homo, 


di me supponesse, o fingesse di dredere, che io 
la liberta in parole soltanto lodata, in fatti odias- 


Si; ovvero che io la libertà dai Francesi conta- 
minata approvassi; o che io finalmente nau co- 
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Qualora un popolo, che geme oppresso sotto 
un' iogiusta, e non meritata tirannide, perviene 
ribellandosi a distruggere con la viva, e genero-, 

sa forza la forza opprimente, egli & questo per 
certo un popolo appassionato, valente, appresaa, 


1 


| bile, e meritevole di libe 


maschera ” 8e ne va $eminando la Mostruosa, e * n : 


0 
ta, Ma nel dire o unn 


anna 


popolo, non intendo la 'feccia oziosa, e necessi: 
tosa di una immensa Citta ; intendo bens ; una 
moltitudine , e quasi totalita di onesti abitanti 
sx delle Citta, che del contado, promiscuamente 
composta di tutti i ceti; la quale, non istigata , 
non prezzolata, ma per naturale sublime impe- 
to, dalle ricevute ingiurie commossa a sdegno 
e furore agisce all' improvviso con entusiasmo, 
energia e schietto coraggio. Premessa questa de- 
finizione di un popolo ribellantesi, e de' suoi lo- 
devoli sforzi, ormai scenderò ai francesi tumulti. 
1 Bencheè di moltissimi io sia stato per circa quat- 
| tro anni testimonio oculare , potròè non di meno 
brevissimamente affastellarli, senza più meno- 
marli-, Ld 8 
Sia fin 'dallF anno 1786, io stava à dimora in 
Parigi, oltre parecchi alty viaggi fattivi nella 
mia prima gioventù fin dalP anno 1707: Pare 
dunque, che io per esperienza avrei dovuto co- 
noscere bastantemente il -Gallume. E dird, pel 
vero, che io fra i popoli dell' Europa, quasi tut- 
ti da me visitati in einque anni di giovenili pe- 
regrinazioni, non ne avea visto aleuno (eccet- 
tuandone forse i soli Moscoviti ) che sopportasse 
F autorita assoluta, e la servitù che ne figlia, 
con maggior disinvoltura de Francesi'. Le inces- 
santi prepotenze de' grandi, non che tollerate sem-- 
43 pre, ma invocate spessissimo, e non mai vendi- 
cate, ne fanno ampia prova. Ed a volersi con- 
vincere' quanto fosse . e spento ognt se- 
me di liberta ne cuori fraucesi, bastava il dare 
una rapida occhiata alle affollate anticamere dei 
ministry, sottomiaistri, e meretrici de' ministri, 
in Versaglia; dove un' intera nazione d' indefessi, 
e pieghevolissimi postulanti perpetuamente” scor- 
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gevasi. Le mode stesse, ed il gergo di tutti i 
- Tu cefi , le iscrizioni perfino delle loro pit. vi- 
li taverne, dove la parola Reale in spaventevo- 
li letteroni campeggiava pur sempre; e le tante 
altre loro frasi di gratuita vigliacca cortigianeria, 
in bocca della pil fetida plebe; questi us tutti, 
largamente dimostrano, che 1 Francesi.erano sen- 
_ za dubbio, non solamente schiavi, ma schiavi 
contenti, e degnissimi. Contuttocid ne voglio al. 
Lge in prova un sol fatto, ma di massimo 2 
so; come quello che riguardando tutte le clas-... 
si, verra cost a definirle; e precede immediata- 
mente Je Wi del 17892. 
NelF Aprile del 1788, volle il Ministro Re- 
gaante Lomenie sovvertire in ogni parte il go: 
verno. A cid lo spingeva la totale  mancanza.. 


del denaro pubblico, e I impossibilità di race: 


coglierne coi mezzi ordinarj, 1 diversi Parla- 
menti del Regno , pigliando tutti norma da 
quel di Parigi, resiste vano giustamente. in cis- 
scuna provincia all accrescimento delle ormaĩi 
insopportabili gravezze . Ma si era sopra tutti 
distinto quello di Parigi, che tornato pur dian- 
21 dall esiglio di Troyes, non aveva punto e- 
duto all arbitrio dell' accennato Ministro. Aleu- 
ni dei più accreditati individui di esso si com- 
portavano, ed in fatti, ed in parole, come uo- 
mini che quasi meritato sarebbersi di esser liberi 
veramente; e quali ch elle pur fossero le nasco- 
ste cagioni, o i privati fini, che li movessero, , 
certo & che un parlamento di legittimi rappre- 
sentanti, liberamente eletti da un vero popoloe, 
non avrebbe potuto mai con pid calore, dignita 
e libertà difenderne i dritti,, nè porte un pin gill 
sto e forte limite alle regie oppressioni Gua. 
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no investiti dagli armat 


rigt vengono strascinati fuor 


fu dunque- Fesito di questa moderata, e lode- 
vole renitenza? Di pien mezzo giorno il 4 Mag- 
500 1788. nel bel centro di Parigi il palazzo 
ella Giustizia, e il Parlamento adunatovi , 80 
f satelliti reg] chiamati 
Guardie Francesi, e Guardie Svizzere; di pien mez- 
20 giorno, nel di susseguente ne vengono estratti a 
viva forza, ed in toga, tre de pid eloquenti, ed 
arditi Parlamentarj, e al cospetto di tutto Pa- 
| . citta, e inviati 
nel punto prigionieri in diverse lontane fortezze... 
Certo, se alcun atto mai assoluto, ingiurioso, e 
sfacciato veniva commesso in alcuna Monarchia, 
egli era ben questo. E se mai violenza alcuna 
tirannica dovea far movere un popolo, che fos- 
se stato di magnanima, e risentita natura, ell era 
certamente ben questa. Io stesso, serittore, co- 


Lu. 3 


stante, e implacabil nemico d' ogni qualunque 


tirannide, fremendo allora d' indegnazione e di 
rabbia, più volte dattorno a quell' investito pa- 
lazzo mi andai aggirando, e attentissimamente 
osservai ed i volti e gli atti e il contegno di 
quel popolo; Ed io asserisco, che allora, o co- 
loro erano perfettissimi, e ben incalliti schiavi, 


o ch' io era in quel punto, e tuttavia sono, uno 


stupido. Quella naturale insofferenza del giogo; 
quel fremere sublime della oltraggiata, ed op- 
Pressa ragione; quel silenzio che parla, od ac- 
coenna; quel tacito sogguardarsi Fun F altro , che 


tradisce il cor pregno di torbidi affetti, e fero- 


ei; quella mal repressa bollente febbre dell ani: 


mo, il di cui impeto non mai pienamente do- 
mabile, se non iscoppia, minaccia: nulla qui vd 
di si fatte cose vid io per quante in altrui le 
cereassi, per quanto io le sentissi in me stesso 


qualche sdegnuzzo si desto nei Franeesi, ma non 


con ricompense e promesse cercando. di tripli- 8 


punita dei tumulti di quella plebe pungolata, e 


< „ 5 z 8 
rono a stipendiar la plebaglia, perch ella osssses 
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fierissime . Quel Ministracceio Re, un mezzo 
cadavere con cinque fraticoli, facea pur tremar 
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tutta Francia egli solo? chè cosl sempre avviene 


in quel regno; chi ha la cassa, e il bastone, 
ancorchè quella sia vota, e questo sia rotto, 


purch' egli nol dica e F adopri, è sempre obe- 
dito, e temuto , E tanto ardiva cadeste Miese... 
stro, che in quell anno, pochi mes! dopo, di- | 


1 
chiarò un fallimento parziale ai creditori dello | 
Stato. Toccati allora nella borsa, cio nella ve= 
ra, e sola anima dei popoli vili e corrotti, un 


mai nella moltitudine , benchè la stessa infma 
plebe ( per una incredibile scoskumatezza dei g. 
vernanti, e dei governati, anch essa vitaliziata) 


venisse cosi a perdere gran parte del suo scare 


vitto, somministratole come frutti dai pubbliei 
fondi . Questa plebe contuttocid non dava aleunn 
segno di vita, se le borse maggiori non in co: 
minciavano a comprare da essa il di lei sdegno, 


carglielo, e di comprare dai regj satelliti la im- 


sedotta. Due, o tre individui della classe chi. 
mata dei grandi, trovandosi potenti assai di da. 
naro, e disgustati allora con la e „ 
pur fare , e stipendiare la soldataglia, perch'el- 
la lasciasse pur fare . Ma chi volesse una giusta 
misura del quanto poco osassero da principio co-" 
sforo , e del quanto poco spontanse, e terrible 
fosse allora il furore venale di quella plebe vi 
lissima, la ricavi dalla umile, e Sola vendetta. 


 exeguita allora contro al sopraccennato falliters 


 Mivzogall, ED e . | 


„ 
>; Fas 29 5.0 


e 


* 
1 
4 
| 9 
| 4 
\ } N 
: 


P 


- 
7. ONE MOI Teeter Bren nr. 
£ \ 


7s 


18 


Ministro. Gia erano passati otto giorni dalla pub- 
blicazione di quel fallimento parziale, quando il 
Re, dal mormorarne che. se ne facea grandis- 
simo, intimoxitosi, indotto si era di togliergli 
il Ministero , Questi se ne rimaneva dunque av- 
vilito, e priyato, in una sua villa situata tra 


Parigi e Versaglia, sotto gli occhi, e sotto la 


mano del pubblico, Era incorso costui nell' odio 


dei buoni da prima con le violenze usate alle 
leggi, ed ai loro generosi difensori e ministri: 


Era incorso dappoi nell odio di tutti, con quel 
suo disleal fallimento. Qual vendetta ne fu dun- 
que presa da quel eren „che ora si ferocemente 
. uccide ogni giorno chiunque non 
pensa come i di lui pagatori? Egli con ſe usate 
stolide plebee derisioni, in sulla piazza di Greves 
fu arso, ma in un fantoceio di paglia, non at- 
tentandosi alcuno di cercare, ed estrarre dalla 
sua prossima villa il vero fantoccio di ossa, e 
di arderlo effettivamente , Allora dunque, o uma - 
nissimo era quel popolo, o codardissimo , Uma- 
no Non era, Poiche in appresso lo ha dimostra- 
to, e va tuttavia dimostrandolo, con tante eru- 
delta volontarie , inaudite ed inutili. Era dun- 
que allora quel popolo e schiavo, e muto, e 


e spoglia ed nee} 


erudele, e codardo : o tale almeno con s fat- 


ta _maestria fingevasi, che ci si sarebbe inganna- 
to clascuno - | | 86 


Ma vediamo oramai quali fossero i primi va- 
giti della francese licenza. Nell Aprile del 1789 
una sollevazione del sobborgo di S. Antonio man- 
dd a fuoco, e a sacco la casa, e manifattura di 


arati, assai ricco, ed 


un Reyeilion,, Cartajo di 


£ 


in oredito, La sanguinosa disparita delle opinie-. 
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ni non aveva ancora divisa la citta ; quell um 


& 
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era eonoseiuto per onesto da tutti, e da suoi la- 
voratori amatissimo; non era sospetto al Gover- 


no, nè ai nemici di esso, non contrario in nul- 
la a nessuno; non potente, non raggiratore; nes- 


suna in somma delle cose era in lm, che vaglia- 


no a muover ira, o P odio o la veridetta di 


un pubblico . Quel tumulto contro un tal uo- 
mo, era dunque manifestamente una esperienza 


di ribellione, comandata, e pagata da quei fa- 


ziosi che disponevansi, dopo la imminente aper 
tura degli Stati Generali, ad eseguire delle ben 


altre violenze. Motore, e pagatore di questa atro- 
eità vile si era il Duca dr Orleans, per mezzo 
degl' infami raggiratori, che per lui, o sotto it + 


di lui nome, operavano., Fu eseguita questa 
esperienza, per assaggiar 1 obbedienza, e la 


fedeltaà de' soldati regj; e gia da quel gior- 
no si conobbe manifestamente, che le Gnardie - 


& 


Frances erano vendibili, e compre : ma le Guar- 
die Svizzere, no. Codesto Duca di Orleans si 
era mostrato sino a quel punto un medioerissimo 


uomo in tutti gli aspetti; nè in appresso egli & 


uscito mai dal mediocre , eccettuatane la trivia- 


| lita di animo; nel qual pregio ha-ecceduto;, ed 


eccede la misura di Francese, e li 
Nel maggio consecutivo, mi & toccato poi ve- 


der co miei occhi nel pubblico giardine del Pa- : 


lazzo Reale di Orleans dar la caccia' ad uomo, 


come darebbesi ad una fiera in un bosco = 


pretesto di sl nobile espedizione, fu, che colut+ 
era tacciato d' essere spia del Governo, e si notti 1 
che ve n erano in Parigi di tali a migliaja. Co- =. 
desto misero, non si sa come, improvvisamente | 
preso ad inseguire da molti, correndo,” e ri 
correndo per ogni lato del giardino, prese, Ti 
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lasciato, straziato, battuto, attuffato più volte 
nella gran vasca dell' acqua, e dopo mille san- 
guinosissimi scherzi fattigli da quello stuolo di 
schiavi scatenati, durata tal festa più di quattr' 
ta qualche pietoso, 

ma in quella notte morl. Fu questa la prima 

impresa campale del Popolo di Parigi, abban- 
donato a se stesso, nell interregno di quasi due 

mesi, che correva tra la caduta invisibile ma 
effettiva, e la caduta manifesta della regia po- 
destà. E questo annullamento indugio , a mani- 
festarsi fino al 14 Luglio dello stesso anno; gior- 
no in cui visibilmente sulle rovine dell' antica 
inalzossi un' autorita nuova; mentre da pil di 
sei, o otto settimane inoperosa giacevasi 1 altra... 
Ed a provare il suddetto ,interregno , bastimi il 


ore, fu finalmente trafugato 


dire, che di sl atroce strazio, e omicidio se- 
guito in un pubblico giardino in pien giorno, 


nessuna autorità ne fece giustizia, e debolissime 
ne furon fatte, ed inutili, e tremando, le per- 
quisizioni. Lo stesso avvenne alcuni giorni do- 
po „circa la frattura delle carceri dette della 
ada, dalle quali vennero estratti a viva forza 
di plebe varj soldati della Guardia Francese im- 
prigionati per insubordinazioni, ammutinaqenti, 
ed altri delitti militari, tutti forieri della pros- 


sima total defezione di esse. 


Ma eransi frattanto congregati in Versaglia 
gli Stati Generali. Quella pid che regia Adunan- 
Za, dopo aver con aperta violenza sforzato i due 
Ordiai, Ecolesiastico, e Nobile, ad incorporarsi 
passivamente con essa, sotto il nuovo titolo di 
Assemblea Nazionale, usurpavasi la intiera asso- 
luta Sovramita , Ed in vece di eseguire le posi- 
tiye, e concordi istruzioni de' suoi legittimi elet - 
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scuola dell iguoranza, dell' immoralità sociale, e 


| Jes 4 ap $”. Hh 
della licenza. Gli spettatori, o fanatici, o stu- 
picdi, o stipendiati, o scellerati, facevano un 


indecentissimo eoo all' insania , e impudenza di 


quei facinorosi strioni . Pin volte, con mio som- 
mo fastidio, ed indegnazione udiva io stesso ora 
spaventar con minacce, ora villaneggiare con ser- 


vili improperj, quei deputati che dissentivano 


dai sediziosi. In tal guisa veniva loro, o vieta- 
tato, o troncato il discorso; cosiechè in quella 
funesta Assemblea, pitt che in nessuna Corte, 


ad ogni onesto e libero avviso era impedita ogni 


trionfare il disordine pubbliſoo 


Ed in fatti la famosa giornata del di 14 3 


glio 1789 fu quella che die la corona all iniqui- 
ta vincitrice. Rapidamente la narr er) 


II dt 12. Luglio mattina, in Domeniea, si era 
saputo da tutto Parigi, che nella sera del Sabato 
il ministro Nexer era stato dimess0 d' ogni eari- 
ca, esiliato dal Regno, e partito nella notte me- 
desima. Era codesto - Nexer T assoluto © Ministro - 


del Re, che sottentrato a Lomenie aveva con 


| : 5 „ . 
tori, espressamente le andava violando ogni gior- 
no, a nome del popolo, con le minacce, ed 
ajuto della plebe, operando per F appunto I -- 
posto di quanto le era stato intimato di fare Aal 
popolo vero, cio# da tutti i possidenti del Re- 
gno. Tenevasi in codesta adunanza la pubblica 


n 
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via; e il non far coro coi dominanti ribaldi, a a 
capital delitto ascriveasi. Da un sl fatto scanda- _ 
loso consesso assoluto, dovea dunque nascete, e 


la sua insistenza fatto risolvere il Re alla con- 


vocazione degli Stati Generali colla preponde- 
rante rappresentazione del Terzo Stato, cos det- 


22 ED | © 
sto ceto, eletti egual in numero ai Deputa- 
ti di entrambi gli altri Ordini, Ecclesiastico, e 
Nobile, cessavano immediatamente di essere il 
Terzo Stato, e da prima divenuti erano la me- 
ta degli Stati, e in poche settimane se ne fece- 
ro essi stessi il tutto, avendo sedotti aleuni dei 
due altri Ordini, coi quali ottenuta la maggio- 
rita dei suffragj, rimase annichilato, ed inatile 
ogni ostacolo al loro assoluto volere. Codesto 
Nexer , Tedesco d'origine, Ginevrino di nascita, 
Banchiere di professione, arricchitosi in Parigi, 
era gla stato Ministro delle Finanze cinque, o 


sei anni innanzi, e le avea rette assai bene, con 
intelligenza ed integrità: onde il pubblico, che 
sopra ogni cosa temeva il fallimento, molto con- 


fidava in quest' Uomo, considerandolo come un 
 Impedimento, o una remora al fallimento . Il di 
lui esiglio, inaspettato , fu dunque la tromba del- 
la sollevazione. La sera del di 12 luglio, verso 
I un' ora della notte cominciarono ad adunarsi 


da 1500 circa persone armate, nel solito giar- 


dino del Palazzo d' Orleans: i pit erano feccia 
di plebe ; ubriachi moltissimi ; disordinati, e sto- 


lidi tutti: tali in somma, che un corpo di vere 


. truppe forte di soli 600 soldati fedeli , gli avreb- 
be tutti presi, e frustati , che altro gastigo non 


meritavano. A notte inoltrata usciva un si fatto 


esercito , preceduto da molte fiaccole, cercando 
per le diverse vie di Parigi i soldati del Re , che 


oramai pit non v* erano; essendosi quasichè tut- 
ti ritirati sul far della notte nel vicino bosco di 


Boulogne, dove gia prima accampavansi. Sole 


alcune poche .compagnie del Reggimento Real 


Tedesco, Cavalleria , erano rimaste qua e là spic- 
ciolate a varj capi di strade nel circondario del- 


<> 


Te Tuileries, e del Palazzo d' Orleans, e dei 


Baluardi. Invitati dunque gl insurgenti dalla de- 


bolezza dei nemici, secondati dalla notte, e dal- 


le Guardie Francesi, che in buon numero, e 
con artiglierie si andavano unendo a loro; con 
poche schioppettate qua, e là, e con moltissimi _ 
urli, e schiamazzi, riuscirono facilmente a scac- 
_ Ciare del tutto di Parigi quei pochissimi, e mal 


collocati custodi, si stoltamente stati lasciati alla 
guardia di una si immensa Citta | 

II giorno seguente, lunedi 13 luglio, correva- 
no armati per le vie di Parigi, padroni assoluti 
di esso, quei mascalzoni armati di pieche, di fal- 


ci, di spiedi, e d' altre si fatte armi. Allora eia- 
scun possidente incominciòèò a tremare, vedendo- 
si in preda a cotai difensoti . La Municipalita , 
che espressamente li avea lasciati o fatti trascor- 
rere per la Citta, affinche ne risultasse la neces- 
vita di un armamento pil” sistemato, e potente, 
deliberò nella sera del di 13, che Findomani si 
armerebhero regolatamente dodici mila eittadini, 


| 3 e mantenere il buon ordine. Quin- 


i il marted} mattina si estrassero a viva forza 


dalla copiosissima armeria posta nel quartier degF _ 


Invalidi, quante arme vi si trovarono. Pi di 40 


mila schioppi furono distribuiti a chi tumultua- 
Tiamente ne domandava. Vi furono presi altresl . 


tutti i cannoni, che vi erano in buon numero, 


e rimasero a disposizione delle Guardie Frances, 
che sin dalla domenica erano manifestamente ri- 
bellate al Re. In tal modo armatasi la Cite tut- 
ta contro un Re, che disarmato da se stesso 51 


era, non gli riusci ne dubbia ne difficile la vat- 


toria. Verso le ore due, o le tre di quell istes- 5 
0 giorno 14 luglio, si assaltö, e si prese la Ba- 


- 
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stiglia in nome della Municipalità; ne quella for- 


tezza fece punto difesa, ne avrebbe avuto dei 
viveri da sostenersi. E fu questo finalmente il me- 


mento, in cui il Governo regio, da pit e pitt 
giorni gia morto, venne chiarito cadavere dalla 
totale impunità, e riuscita, degli accennati tu- 
multi popolari: ma era stato necessario il viva- 


mente tastarlo per accertarseene 


Ma io qui, con somma vergogna, sono costret- 


to di confessare candidamente, che in quel gior- 


no della presa della Bastiglia, credendo piuttosto 
quello che avrei desiderato, che non quel che 
era, io stesso stoltamente m' indussi a sperare un 
buon esito da si fatto -tumulto. Io, mal avvedu- 

to, credei, che un Re, a cui sfuggiva di mano 
un' autorità illimitata, avrebbe potuto poi, rive- 


stito di un' autorità pit legittima e misurata, con 
utile di tutti esercitarla, senza pericolo, nè per 
se, ne. per gli altri. E questo credei, affidando- 
mi nella quasi universal volonta di quel regno, 

manifestatasi legittimamente per NY | 
*z10ni date ai Rappresentanti. Il tempo giudiche- 


lelle istru- 


ra poi, se nel creder tal cosa io abbia errato co- 


me inesperto conoscitore degli uomini , o come 
inesperto conoscitore de Frances ; delle quali due 
Inesperienze, mi riuscirebbe vergognosa la prima, 


ed onorevole la seconda. lo dunque, checche ne 


fosse, credei avviato, e facile a compirsi ogni 


buon ordine, dal punto in cui tutta una Nazio- 


ne, che pareva e volerlo e conoscerlo, non si 
trovava nessunissimo impedimento all' eseguirlo . 
Ne mai potei credere allora, che una intiera Na- 


zione avrebbe ricevuto la legge dai proprj suoi 
eletti Emissarj, che in men di tre mesi, se ne 
fecero gli assoluti Tiranni. Non m' intendendo io 
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dunque a tig di schiavi, stupidamente 2 
credendo cos I impossibiſe; ed al vero negando 
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fede, disonorai allora la mia penna, serivendo 


una Ode sopra l' impresa della Bastiglia, ch io 
reputai base di futura hberta per la Francia. Ma 
in ciò mi portai da singero amatore della liber- 
ta, non meno che da generoso nemico dei Fran- 
cesi, i quali pur sempre abborriva; poichè au- 
gurai loro il sommo dei beni, e li stimai capa- 
ci di possederlo: non in tal guisa pero. ch jo il 
mi eredessi del tutto; ed in prova, appiecicai a 


quella stessa mia Ode una Favoluceia,: che pub 


assolvermi in parte dalla taccia di credulo stupido. 
Da quel giorno memorabile del 14 luglio 1789. 
in appresso, sempre più costoro colla violazione 
d' ogui proprietà, d' ogni giustizia, e d' ogni leg- 
ge umana, e divina, sono andati mostrando al? 
Europa, ch' essi non erano già degli uomini tor- 
nati liberi, ma dei veri schiavi licenziosi e in- 
solenti, finchè il cessar della verga li lascieteb- 
be ur essere. . J Oo. and art 2 p 
15 Ma tediato oramai di un tal tema, io accen- 
nero di volo, nominandole appena, le moltissi- 


c 


me altre epoche, che rapidamente hanno disin- 


Funn tutti quei veri amatori di liberta, i qua- 
Ii aveano dapprima creduto in cos toro 
Di 6 ottobre 1989. Prima cattura del Re, 


condotto a viva forza di Versaglia in Parigi 


Di 18 aprile 1991: Insulti di fatti alla perso- 
na del Re, vietandogli con la forza di andare per 
tre giorni alla sua Villa di S. Cloud, bench? 
egli vi andasse custodito dai soliti suoi carcerie- - 
ri armati, e non si proponesse, altro scope in 
quel breve mutamento di carcere, se non sed 
pigliarvi tranquillamente la Pasqua da Preti del- 
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tissimi 


* propria di lui religione, la quale era ancor 
quella di quasi tutti Sli abitanti della” Francia , | 


che mavessero una. 


Ol 24 giugno, stesso anno . Fuga del Re e 
sua seconda cattura, rioondotto in Parigi fra 1 


massimi obbrobrj. 


Dl x ottobre, stesso anno. Seconda l 
sotto il titolo di legislativa, my stupidamente 
ignorante e pili pazza assai del prima, essendo 


composta d' individui macchiati quasi che tutti , 
facinorosi, e pezzenti. 


Di 1 maggio 1792. La Gaardia del Re, un me- 


se prima legalmente assegnatagli dalla stessa As- 
semblea, arbitrariamente, e violentemente sop- 


pressa in una notte dall Assemblea. | 
Di 20 giugno, stesso anno. II Palazzo del Re 


invaso, e trascorso da una immensa folla di ple 


be, con ultimo e totale avvilimento della di lui 
persona, imberrettata per forza in quel giorno 


della purpurea mitra di libero galeotto ; duale la 
portavano quegli assassini. 


Di 10 agosto, stesso anno. Battaglia ele 
della Reggia espugnata da una ciurma di dugen- 
tomila schiavi, assassini, a ciò spinti con mi- 
nacce, e danaro; 2 malamente difesa da circa 
1500 soldati, che i Pit Mi e 1 * quasi 
tutti vi perirono. 

Di 2 e stesso anno. Strage vigliacca 
della Principessa di Lamballe, amica, e parente 
della Regina, assassinata nelle carceri, e cos} mol- 

evi illustri innocenti, fra quali nella so- 
la Chiesa del Carmine, alcune centinaja di vene- 
rabili Sacerdoti , e Prelati, ed infiniti altri ono- 
rati ed integri uomini, che in tutte le carceri 
sta vano affastellati; e tuttiſ vi rimasero trucidati 
in quel 0 e obbr ien giorno. | 


Di 21 settembre, stesso anno. II nascimento 
dell abortiva Repubblica, sotto si fatti libeni au- 
spicj: e finalmente-il di non so quale, ne di qual 
mese, ne di qual anno, (poichè io sto rammen- 
tando queste epoche il di 24 gennajo 2999, in 
Firenze, dove poco so, e pochissimo m importa 
il sapere _ che seguirà nella eloaca n ) 
il giorno dico futuro, ma certamente non lonta- 
no dell' assassinio del Re seguito poi da una jute - 
ra dispersione, e macello de' suoi, e ssguito pol, 
non molto dopo, dal macello de regj carnehei, e 
perpetuamente seguito da altre incessanti stragi, 
sino all estinzione, ed esequie della nata-morta 
Repubblica. Queste epoche tutte, e passate, e 
future, che altra storia non meritano se non se 
il nojoso periodo di un solo fiato, che il tempo 
ne accenni, e il fetore; queste epoche (stoma- 
chevoli tutte a chi la libertà conosce, e desidera) 
sono, e saranno la viva prova perenne, che co- 
desto popolo non l'ha nè sentita, nè conosciuta, 
ne desiderata, nè ottenutanè neppure mai I ap- 
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Qualunque cosa sia dunque per accadere in 
Europa, dove la funesta imbecillita dei Principi 
tutti, Pignoranza, o V infedelta di chi li gover- 
na, la torpidezza, o la codarda inopportuna be- 
nignita del Principato, la insolenza, e non eu- 
ranza dei G to bollente vile invidia dei pie- 
coli; la pusillanimità dei Possidenti, la scontens + _ 
tezza e T audacia de' poveri, ed in somma la e 

_ cessiva corruzione di tutti, vanno pur precaceians? 
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massimamente nella infinita classe dei loro simi- 


li; io per tutto cio non mi rimuoverò pur giam- 
mai dalla mia antica opinione circa i Francesi, 
concepita su i modi, e costumi loro da prima, 
e confermata poi si ampiamente dal loro proce- 


dere in ogni cosa. Che a tutto ristringere in bre- 


ve, costoro in somma, nel corto periodo di quat- 
tro anni, e mesi, hanno indubitabilmente sapu- 


to accumulare, ed -accrescere i mali tutti, e gli 


orrori della sanguinosa licenza, e tirannide mo- 
struosamente accoppiate, senza pur mai rattem- 
prarli con un solo de' menomi beni della Liberta. 


lo quindi, per semplice sfogo di addolorato, 


e libero animo, e colla speranza di esser forse, 
quando che sia, di alcun giovamento o sollievo 
ai pocki liberi, e retti individui che mi legge- 
ranno, sono andato qui inserendo molte diverse 


composizioncelle, dalla indeguazione dettatemi, 


e dall amore del vero, e del retto, e degli uo- 


mini: Sonetti, Prose, Epigrammi, Dialoghi, ogni 


eosa frammista; nè altrimenti ordinata, se non 
se come venivano fatti, e scritti , ora in mezza- 
no, ora in sollevato stile, od in umile, e talo- 
ra anche in bassissimo, per meglio adattarne al 
soggetto lo stile. Ai più de' componimenti sono 
andato apponendo le date dei mesi, e degli an- 


ni, in cui erano scritti, perchè rimanessero schia- 


riti dal riscontro dei fatti coincidenti. E dove bi- 
SOgnera , vi apporro anche od il titolo, o brevis- 
sime note, per la massima chiarezza di quei let- 
tori, che saranno anche mediocrissimamente in- 
formati di quanto accadeva. Ma tempo è di dar 
fine a questo pur troppo gia soverchio preambu- 
lo. Onde finisco col dire, che se la Fortuna 
( cieca ella sempre, ed ingiusta spessissimo) vo- 


$7 8 


lesse pur concedere alle armi dei Francesi pro- 
mou ed estensione a quelle opinioni, che dei 


Francesi non sono quanto al retto, ed all utile 


.ch' esse hanno per base, ma son bens} dei soli 
Francesi quanto al guasto, sconvolto e servile me- 
todo di adoperarle; non riuscira per tutto eiò 
meno vero, che i Francesi non saranno mai sta- 
ti per Taddietro, nè sono al presente, ne mai 
potranno essere liberi: come vero altresl, che 
nessun popolo potra essere, o farsi libero mai, nè 
per mezzo dei Francesi ,'ne seguitando il loro 
operare, .n&, somigliandoli in cosa nessuna E 
quanto a me poi, ne vengo ad un tempo stes- 
so a conchiudere, che serbarmi carissimi sempre 
e voglio, e debbo nel cuore, que due preziosi 
affetti primitivi; amore e adorazione della liber - 
ta vera, profondo e ragionato abborrimento per 
un popolo , che, colle ribalde e servili sue ope- 
re, ha intrapresa, e compiuta pur troppo pres- 
s0 ai maligni e agli idioti la ignominiosa satira 
del sacrosanto nome di Liberta ()))). 
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tatto gli viene sequesttato alcuni giorni dopo, taeciandolo di fuoru- 
scito, cio d' eser Francese , ed alcuni mesi dopo, il, tutto fu ven- 


Auto, o perduto, e disperso , Trovandogi egli poi in Firenze, berts- 


80 da prima la getzuente letieruccia con animo di spedirla 4 Parigi · 
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Vrrroxo Ateren = 


A presidente della Plebe Francese . 


Il mio nome & Vittorio Alfieri: il luogo dove 
io son nato, l' Italia: nessuna terra mi è Pa- 
tria L arte mia son le Muse: la predominan- 
te passione, I' odio della tirannide; I unico sco- 
po d' ogni mio pensiero, parola, e scritto, il 
combatterla sempre, sotto qualunque o placido, 
o frenetico, o stupido aspetto ella si manifesti, 
o si asconda. Dopo aver dimorato in Parigi pitt 
anni, ne sono partito in questo agosto cot pas- 
saporti dovuti, pur troppo; e fui costretto di 
venir cercando, e libertà, e sicurezza (chil cre- 
derebbe ?) in Italia. Appena partito da Parigi, 


mi vennero colà sequestrate tutte le cose mie, 
non so da qual Potesta , ne sotto qual pretesto, 
ne con quale arbitrio.. So che fu ingiustamente, 
e senza nessun altro diritto, che il regio, e la 
forza. | 1 1 
lo dunque ridomando alla Plebe Francese i 
miei libri, carte, ed effetti 8 „ da me 
lasciati in Parigi sotto la custodia 
diritto delle Genti incivilite . Se mi sara resti- 
tuito il mio, sarà una mera giustizia ; se ritenu- 
to, © predato, non sarà altro che una oppres- 
Sione di pil fra le tante che hanno. alienato, 


ed alienano giornalmente i pil liberi, e sublimi 


animi delP Europa dal sistema francese, i di cui 
principj (non inventati per certo dai Francesi) 


FA ! 


el comune 
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sono verissimi, e sacrosanti; ma i mezzi fin ora 
adoprati, senza neppur conseguire iu apparenza 
 intento , ne riescono inutilmente ihiquissimi. 
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Pirenze 18 novembre 1792 


Questa lettera non fu mandata, perché f Au- 
tore, vivendo, e temendo per altri più assai che 
per se, non volle esporre una persona a lui ca- 
ra, e sacra del pari, a dover mendicare nuovo 
asilo: stante che il Granduca di Toscana (ancor- 
che fratello del Imperatoke) gemendo allora sot- 
to la funesta amieizia della nuova Repubblica 
Francese, ad ogni minima richiesta di essa avreb- 
be dovuto per lo meno espellere da' suoi felicis- 
simi Stati e VAutore ed ogni sua aderenza . 
11 — Circa due anni dopo quella sua totale spo- 
gliazione Parigina, V autore con Toccasione , che 
un suo conoscente Italiano andava per pubblici 
affari a Parigi, gli eonsegnò la seguente me 
ria brevissima per procacciare almeno la restitu- 
zione delle di lui carte, e dei libri, la di cu _ 
Pprivazione gli riusciva dolorosissima. e 
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. MEMORIALE DA VITTORIO ALFIERI 


trasmesso in Parigi nel Marzo 1795. 


1 


| P er farmi libero io, : 
__  Molti anni addietro, credulo ingolfai _ 
In Francia pit che mezzo I aver mio. 
Quel Re Luigi, a chi il danar prest ai, 
Dieci anni dopo mi donò i tre quinti 
Soli dei frutti, con bonta legale * 


© * 
0 


Ma Ia Nazion leale, _ e 
Del Re biasmando gli atti come rei, 
Restituimmi tosto i cinque quinti; 

Poi, di Il a poco, men ritolse sei. 


L' autore si servi di quella antiaritmetica espressione di sei quinti 
per venire appunto a speciſièare cosi brevemente, e con verita, che gli 
era stato tolto, oltre gli annui dovuti frutti futuri, anche gli arretra- 
ti di due anni: e di soprapiù poi i suoi mobili tutti, e libri, ed effet 
ti d' ogni sorta. i | . 

Quell“ amico Italiano dimorants in Parigi, avendo alcuni mesi dope 
risposto all' Autore, che quei Barbassori riconoscevano esser giusta la di 
lui domanda, e che v'era la miglior Volontd nel Governo allora vi- 
gente di fargli restituire almeno i libri, e le carte ( essendosi appura- 
to, che questo soltanto delle di lui spoglie, non era stato fin allora 


venduto), ma che le difficolta eran grandi, le formalità moltissime (ben- 
che al pigliare se he fossero adoprate pochissime), e che la riuscita ö 
 8arebbe se non dubbia, almeno lunghissima. Allora I autore esser 
_egli d' indole assai poco pregante, volle con la qui annests Ricecuta 

Anale spedita all' amico a Parigi , liberare se stesso dalla noja di chie- 


dere il suo, e quelle delicate Parigine coscienze assolvere ad un tempo 
dallo scrupolo di ritenere V altrui, - ; 
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QUIETANZA. FINALE DL VITTORIO AbFIERL EE 


alli Rep ubblica' 8 vedita in F 
Harig nel 9 ',1. ns, Dl 
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£ n nome della santa 
Indivisibil una Likud” NE TE | 
Qui scrivo. oi che Gans 7 7 Rel 
La indomabil mia pura Poverta. Ts „ 
A te, mio Agente, mando carta biabeg 
Di quanto emmy, dovuto dalla Franca. Gs 
| Ai Cittadini „a cui la. Citta manca, . 
A 10 sottoscritto, do. piena quietanza; A OT 
ERIN Avendo ricevutoo 
pid pagamenti. Primo, la mia Pelle, 1 


th 


. 


Ch io presi in don = Novecento Re, ä | 
3 i 5 Partendo in fretta in furia dalle 8 r 
Contrade della nuova Liberts. 5 5 1 5 „ 

8 4 Secondo, ho. N — 8 


tk Volo (ele una Cambial i oy 
Bu, ristorarmi dei altert mali 1 


n 


"Ob 3 A — ricevuto; | 
Sendo lor V. olonte, Ss moneta,, | 
Che non e la lor Carta — =41 
Ove i in quattrin, a Lira, invan 81 5quarta « Thos 


3 l erano i tre «oli 1 d' ogni pri rato interesse fra lo 
_ 8pogliato Autore, @ la Rs n # „ 
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BOTS . Funemque redico . 


A Carcer lor aq Sebiavi 1 io ricondueo. 2 


Pers. Sat. v. 178. ds 
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Oar all emula Roma acerbo eterno + 


_ Ginrava il forte Annibale su Fara: 
Ne a voto usciva la minaccia amara, 
Che gli I r di Gloria eccelso perno. 


Jo, benchè nato nel pin inerte verno 


Dell Italia spezzata, e d armi ignara, 
Odio a Calli giurai, ne a men chiara 
Quest ira un . 8 i0 s * avyenir pur cerno . 


; Sdegno e valore ribollendo, e forza, | 


Fiarà mio giuro aver sublimi effetti. | 


# 


. Svelato intanto in sua bugiarda scorza 


Sia il putridume dei superbi insetti, 


Che vw _— „e "Pe virt ude —— 
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EPICRAMMA 


18 xrreBrATo 1790 IN PARICI. 


N. bit senza onore, 


Senza veleno Preti, . <7 BR. . 


Plebei senza pudore, „ 5 1 | 
Han frammisto i lor ceti : 
Pari tutti in valore: 
Mentre un Re senza testa, 
Senna ferro, e senz oro, 
Senza saperlo GO - 55 
Di Liberta il tesoro: Fe: 
Se pur tal Diva e questa To 
Che ha sangue senza . 5 


Questo (e non mento) & il come, 


Forse i Galli torran d' Uomini il nome. 
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Res itaque ad summam fron, turbasque .. | 
| Imperium sibt cum ao sSummatum quisque pete bat. 


Lueret. Lib. V. vers: 1140. 


Cosi all' infima feccia delle ture 
Cadea Il comando, ogn, uom regoar volendo. 


N 
2 


1 reso ha il timon chi fu pur dianzi al remo; 
E toga, e mitra, e ada, e scettro, e penna, 
Tutto in un fascio, appiccasi all antenna , | 


Scherno alla Ciurma onde ogni capo &e SCemO. 


La trita barca, cidatta in estremo 1 8 
Vele rinnuova all' arbor che tentenna, 
E imbe rrettato „Libertade accenna, 
Ma in pred aa lascia ai venti e prora, e remo. 


— 


1 


Ora i fianchi rintoppa, or con la tromba 


A forza aggotta; indi secura tiensi, 


Tal Go di gioja il grido al Ly 7 e 


Poco intanto il biscotto, „i mari immensi , | 
Tutto è sentina in quella viva tomba: 
E cos) ai liti di Fortuna viensi. ; 


26 Lucio. 1790 m parc 


B. en d ai nomi, alla favella, al naso, * 
Alb arti tutte in man di voi pur Sime, 
Perchè sbrigliati or vi troviate a caso, 
Sete voi fatti ik a umi eime? 
1 Veel Bambini 5 W di Ge, 
1  Balbettando virtudi ayete ras 
Un Regno, e sovra le rapine opime, 


Di non Attieo sal votato il vaso. A q 15 


5 n 28 
„ : > 4 W 


Pria 5 erger 8 | 2 | loggonde, e altari, 


Dove ardendo a voi stessi incensi voi © a 
en 1 er E CARS ; 


Piacciavi un po di ati a Eroi, 


Stolto è chi pone il carro innanzi ai buot. 


0) Allude Pr pompoze Loceiniont in 8 Celtics „poste negli appe- 
 deranione, — in "INN 11 dl >. 1 3 anniversario del 1789. 
| 8 ZI 


\ 


— 


E far, non dir, liberi in Gallia 1 EAA — | 


rati Teatrali del Campo detto di Marte nella Festa intitolata la Fe- 


; 
i 
2 


| Qual Vom 64 giusto, ove pur nulla ei tema? 
| Eschilo, Eumenidi vers. i 


* 


O Dea, tu figlia di valor che. aggiungi 
Duo gran contrarj, indipendenza, e Leggi; 
Tu, che da' miei primi anni il cuor mi Mw 
. mia vita, 2 miei n arbitra reggi; 


Tu, di Pa Suora , „or ten Aga] 2 
Religion, gia base tua , dileggi? 
Lagrime, ed auro da ogni tetto emungi? 
E tempio infetto infra: vil gente e 7 


Ah! no, la Din mia, del Tebro a: 7 Wh 
Del Tamigis e di Sparta, ai Galli ignota, 
Mai non vole s su e infausta BR 

Licenza . que sta; alla lisciata gota, _ 

Ben la ravviso; e d' ogni pudor priva, 


Volger si affretta la sua breve ruota. 


7 | 5 
y | q O N | * 1 8 T O 8 
1 $4 F 5 0 Þ : 1 : : a ; 
WO 4 , * * $7 . 2 1 f 
— 


Pa 


: - . va 
„ 5 17 * 
no 3 1 £ 3 \ | . 1 


D inutil muro un giro ampio senz arte 

3 (or pochi anni) la Città cui Senna | 
Da dieci ponti doma in due diparte; | 
E _ n in sua Lonely „ * mu. ehe. 


; * N x Pur wu 3 | - 
'La Pazza open intorno * is parte „ö ml 


Barbare moli, il cut veder dissenna 15 3 + 
Ogi uom che in Greca, od i in Latina parte I 
"FR GOO" OP ArchiigRi ü %%, 


S f 0 


Da due lati ogni ingresso 4 impiastreriste 1 185 1 5 i 
Di panciuti edifizj 2 sconci e nani; „ ä 


| Rombo, e i ovato: 5 1 8 
1 8 Janhmm 1645 N 
Templi, diresti, in cui 8 adoran < AN 
Tal, di lor gambe a foggia, 4 ben colonnato. | 


» *% 44 


Ma oy * N A ti! 1 Pubblicani. ® 


0 1 2. - 3 * * 
K 3 1 Pu « $ Bet 3 8 + 
. 4 1 725 8 I 3 n % N . 1 


(8) Ciod gli Appaltatori gesbralf del Regino;/ che inesperti economi 9 85 
zuasero a quell' inesperto Goyerno di fare quell' inutilj imo 8 
di muri, la di cui diresione affidsrono a prevontuoss” 44 inespe 
Architetti, che con orribile, e risibile dispendie Is . 2 
il tutto alle spese di quel buon rorolo illuminato ed esperto in 
Architettura hes nella Liberta. | 
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1 bas yy ha" assai ehe la ie 


Or vedria Dante nostro, 8 ei vivesse; 
Se (come 10 J. odo) udire ei pur dovesse 
ber di willens ha Francese 4 PO Oy 


ne Gen! fit 50 = } n 


a ho ESI] 411 15 1 1 LY N 8 E 1 
at nora *bostor , dacche s intese 


1 Mer er Jl nome, or da tre Song. han smesse 
tuste batene, cui mal rese 
Ms mk Pd © oh ess i eünden un Re ober 


inen 


Han asmutato T un tiranno in mille, 


In calunnie' le spie, „ P argento in carta, 


ay goon Hs a baff, ed in Il i . 


+ 12 lde 


Liberth ch' ei non hanno, han pur 9 sparta 


4. 441 
11g 


Per tutta Europa; ogni Galluzzo, e Achille; 
E sono un e e Abe e Roa © n. 


4 SG 1811343 at nah pa 


at 


WN 


051429 Ba ans: 


5 [ & 1 : 
"7 12 5 4 A 2 * Fi * 9 1 . 4141 1 
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15 NOVEMBRE 1790 IN, Pan 


ur oO $45 40% 


- Snuidula ruota di vil carro informe 
Vid' io talor, col suo girevol cerchio 8 
|  Fendere il negro fetido coperchio 
D' alto fangaccio liquido che dorme. 7 
Y Appiccicate ad essa ergonsi a torme 
Le s$0zze particelle, il cui soperchio 


— — "7 
4 7 . oy 3 
k - rt res a #7 5 


Tosto ricade, e fa di se scoperchio 
II N e e non 1 orme 25 
Tal veggio or uu aoth Citta det Does 10 ; 
0 Oratoracci infra una vil genla 5 | 


Aggirarsi per darle anima, e moto. 


5 7 4 
{ FP - 8 0 : 


Ma il frutto di-lor-stolta'diceria + ff» 
Un delitto sempr' è, di senno voto, 
Per cui si ottien one I uom FA $0220 sia 00 


k A . 0 
7 ” b * * ** . 
4 g Pl þ ? 2 12 (OY 83 5 2 F 7 ; 
* ; 1 LID D . 4 TY 4-9 1 4 F a e I 7 
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00 pia zonzi assai che non erano ci _riescono < en oredents schia- 

vi Francesi, appunto a cagione del maggior contatto, 9 e ͤarruotamen- 

to dai loro putrefatti individui. E antico assai il proverbio che dice: 
Fogna R raddoppia il profumo . „ 


-$ONYELO 


2 FEBBRAJO 1791 IN PARIGL 
1 a . . 1 5 | 


# gh 
* 


Ler- Bozas. 1 i 1 
Davanti a se fugace neve incalza, Wi 
E tra vortici suoi densa la inalza, 
S1 * V aere 8 pune e e e 
| Mente atomo gage atomo fremente e 
Volteggiante, I un T altro urta, e trabalza; 
Mobil caos che se stesso, in se rimbalza, 
Veggio, e ag wech eite di repente. 


Tale, al soffio pexenne. imperioso 15 
Di passioni mille; in preda ratto 
Va il Gallo be in notte ascoso: 


E 81 aggira , e travagliasi, e enen 
Resta frattanto pria d' aver riposo; 
Ne, in migliaja, pur uno è stato e ha fatto. 


SONETTO 


* 


* 9 5 


11 FEBBRAJO 19791 IN PARIGI | 


I. „cui Natura, esperienza, e amore 
D' ogni antica bell arte, o fatto antico, 
 Implacabil fean sempre aspro nemico 
Di ne „5 madre 4 rancore 5 


Di quante n be a MRS or 1 peggiore 
To lauderei, di Violenza amico ? 
Ogni : abs veder fatto mendico; 
Grande ogni vil, possente ogni impostore? 

| E infami schiavi scellerati tanti, 

Di sacrosanta Libertade in nome, 


Lieti „e Pingui veder i: . 13 


Servil gregge WY PAY invan ti nome 
Popol, sei plebe, e il sei pin ria che ayanti, 


Dacchè in serto regal cinte hai tus chiome. 


* 
—_—\ 


iD . 1 


SO NETTO. 


2 APRILE 1791 IN PARICI | 


3 —— 


Rican (10), Itala stirpe, arguto audace 
Ingegno, a Senna in riva or muore acerbo; 
Quando pit par di sua facondia il nerbo 
Debba ai Galli fruttar e senno e pace; 

Tal punto e questo , che sua morte spiace, 

E a quei che i prischi errori ba posto in _serbo, 
E a quei che gia di Liberta superbo | 
Sen va, mentr' ella, nata-morta giace . 


Libero dunque era Ricchetti, o il finse? 
Poichè ambe in esso le contra rie parti 
Speravan pur, finche a parlar s accinse ? —' 


Ahi, Gallia, scarsa di sublimi parti; 
Quai Demosteni hai tu, se tutti vinse 
Costui, non Greco al dire, Italo all arti? 


6 


(10) Riechetti, o sia Arrighetti nome di Casato Fiorentino, che dice- 
si essere il veto casato del Conte di Mirabeau, deputato agli Stati 
Generali, eletto per il terz' ordine della Citta di Marsiglia, E da os- 
tervarsi una proprieta del suolo Francese, ed é che i traspiantati in 

Francia degenerano ; ma i traspiantati di Francia in ogn' altro terre- 
no, non migliorano mai, : | | 


! 


___ EPIGRAMMA N 
1 8 45 1792 IN PARIGI 5 


n 


— IS 


F also orecchio hanno i Galli, e semi-naso, 
Saceema testa, corti occhi, e molle mano. 
Che resta dunque in fondo di un tal vaso, 
"I W uscirne un popolo sl vano? 
Due gran cose; ed entrambe 
Fan tutto 158 esser loro 5 e e . < 1. 


NH BPIGRAMMA 
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Gai miei, ben si può fiacchi, e modesti 3 
Essere, ed anco inipertinenti, e fort: 
— henche, miglior di questi 
Sia F uomo, il cui valor. modestia porti. 
Ma Iesser fiacchi, e impertinenti a un tratto, 
Dote rara, e ee, e vostra affatto Peet 


| (x1) an al primj faiti d' arme di ; Lilla, Valenciennes verso il 
fine di Aprile, in cui i Francesi maggiori di numero fuggirono 
messi in rotta da pocki-Austriaci, senza neppur combattere; arte che 
poi tute Ng diere nazioni W da essi nel — di questa 
guerra. N 1 


. 

. r * 
ER 3 4 F ; 

x n & 
pa 


| 
i 
} 
| 
| 
{ 
| 
[ 


DW soo 


12 SETTEMBRE 1792 IN an NELLE FIANDRE ., | 


, 
Uceoisi ne erano alcuni dai loro privati nemici, altri 


dai lor debitori, che delle mal aſſidate ricchezze si 
risaroivano uccidendoli. Putto era morte d' intor- 


pes ucciso era il figlio dal, padre, e dai saeri Tem- 
Pli non venivape gia estratte je vittime a 81 inu- 


ma no furor co SaCrate , ma negli stessi Templi uc- 
.videvansi. 6% £15 45 


Tueidide Lib. III. Cap. 81. 


1 0 I. n altro Abb insanguinar gik vide 
L' onde sue f empio Senna; ma quello era 
Delle tenebre il secolo, cui fera 
Religiosa orudeltà 9 . 


D' ogni | uomicciol maestra, oggi si asside 
Filosofia dolcissima, che impera | 
Di tutte sette tolleranze intera , 
Ele ud immanit deride. 
Poor, goed? oggi, il nit to 
Fa d' ognun ch'abbia illustre „o intatto il nome, 
E di nu e = n W . mn: 1 1 1 


A; 


Fan assassina, a te dovute some 
|. Son ferrei ceppi; a te, il regal flagello, 
Che 1 tuoi schiavi imbalda iti , e. ; 


(18) Allude ai 8 fant in Parigi il 10 Agono, © 2 | Soombrs 1792 
anniversarj del 24 Agoito 1512. 
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S. Maesta la Nazion Gallina >, 
Si & compiaciuto di rubarmi tutti: 
I miei'cavalli, e porvi su i suoi Brutti (15) 
Che forman la Masnada Parigina (14) 
Gia gli Austriaci, e Prussiani, e la Czariua, 
Se la fan sotto, a loro spese istrutti 
Come la Galla infanteria si butti 1 
Feroce indietro, a destra, ed a maneins (15) 


Quai cavalli fien atti a seguitalli? 

E i miei son velocissimi, per Dio; : 
Bench'io usassi all' innanzi ognor 'mandalli . 
Baking Lach, + fe „NN 

E di schernirli; al Boja, Vimpiccalli 
II seppellirli, lascisi all'Oblio . 


n 
N # * «4 
: 
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(1 3) Brutti per Bruti Mooney: di Rima . della :quale speriamo bon 8a 1 
per offendersi in questa occasione la venerabil Ombra del Bruto vero. 
(+4) All autore vennero confiscati immediatamente dopo la di lui par- 


tenza di Parigi anco i cavalli, come ogn%altra 8ya_propriets; meno 
la penna, e ſa mente, ch' 


; egli ebbe I arrertenza di portarsele seco. > 
(15) Allude alla battaglia di 


= | 
5 5 Grand- prè nella Sciampagna, dove i Frans A 
cel persisterono pure nell' intrapreso metodo del fuggirs. | 


4 


— 


L 
y 
- 
-# . 
= 
h 
- = 
$ 
= 
i 
I) 
FF 
© 
= 
4 
* 4 
4 
a 
Þ 
1 
* 
N 
: 
0 
| 
N 
* 


CCC ˙¹10IAJAð¹ —— 88 4 


1 Di orribili urli rixbombazs. il polo PRE 5 | | 
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thats 1 assai, ma 1 10 W by \suolo. f 
Di rugginosi imbelli spiedi armato, 2 
Ecco si avventa al carcer mal dats, 

| 1 oui si ammontan giusti a suolo a suolo 2 


Odo, e fuor tratti i miseri, svenato 
Veggio spirar ciascun J ultimo fiato; 
Ne W e immenso tanto & bs duots 5 


E una aan 3 ny ad 4 . sangue 69 
Nata , (oime) veggo del bel capo soema, 


err bh had mono eee 7 
4+ ; 7 


Siacer? che Fn ? Ahi ae a 


Poco & la morte; il vil faror non langue ; ; 
Vuol a empio strazio anco il cadayer prema. 


5 


1 160 Parla della een di Lamballe truciota. nelle carceri 1 di 2 


\ 


Settembre , e strascinato poi il di lei tronco, e infisx0 ad un' ata 
il di lei capo reciso , e portato attorno come trofeo. 
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Fi e 1 
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0 imitabili esser debbono le cose narrate, 0 'dilette- 


roli: ma I affastellare accidenti privi di questi due 
pregi, genera, prinsipalmente nella storia, fastidio . 


|  _ _ Polibio Lib. 18. Cap. 36. 


„ 
N 2 
2 I 


: , | 6 ö : 0 8 N ä # 4 
1 Storia no ( chè Storia unqua non ebbe 1 


| Ne T avrà, nè la merta, un popol pravo 
Noto or ben due mill anni, e ognora schiavo 
Tal, che neppur la Servitù gl inerebbe.) 


La Storia no, ma il Gazzettier 8 avrebbe 
Dura impresa in narrar, come I ignavos 
Callico gregge, in maschera di Brayxo 
Sottratto ai Re, la tirannia s acrebbe 


Compra servile immanità, diretta 
Da balbettanti rei Filosofist ii, 
Stromento fassi a ribellante settdaa 


Senno, ingegno, virtù, ne mai pur visti 
V' erano: iniqua Dea, I atra Vendetta 


Fabbricossi ella, e disfarà quei tristi. 
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9 8E parlanſlo e (hs 160 mai non 60 
Osano i Galli dir; Nazion grande: 
Ove di eiò il perche tu lor domande , 5 
Che alleghin fatti/ aspetteresti V anno. 

. | | A4 
Numerosa, dir debbono; e si spande © 
Pup troppo inver di libertade a danno, 
Della genla lor garrula il malanno, 
: Che in bei detti avviluppa * ende p 


Grande fo "Rt 3 Atene grande, ,e Sparta; 
Perchè amplissime egregie eccelse cose 
56 er, con ouor grande, e 3 arte; a 

Ma cotestor , „che di arroganzia han dose 
Grave pur tanto, e si fan ed in carta , 
Turbe son di Pigmei fastidiose . 
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Oni, nge i in tre . $1 Avis ry 
Buoni, mezzani, e trist. 
Ma chi i Ftancesi ha visti N 7 
In dirli tutti d' una coincide. | 
Buoni , son pochi, e son buoni 7% 8 3 
Tristi assai, ma dappoco; % La ans 
4D - Mezzani dunque, in sempiterna 1 Rs 
Tutti son; tutti Eunuchi, o molto o poco.” 
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14 OTTOBRE 1792 IN AUGUSTA + 
8 era detto finor, che tutti ores ta 
Erano i Galli, e questo dir non rest 

Or che il lor Capo annichilato ha ses, "3 

Vistisi far dal Caso un popol-re, © © 

Si son spicbiati a incoronar lor rotes 5 

E intanto van facendosi le: teste. 


Wl | WW N . It 
e 

1 | | s rxxssO GIORNO , B LUOGO Th 
1 5 e ; | 

b! 5 

Hh 

3 | 
1 » Pria si 'vedra star ritto un sacco n . 
= - „Che star sul trono un Re, che il suo si de; 
die pid 83 oor danari a chi far voto. 

F | Luigi il Wedel „ eee eee e ee ee 


Anni, ed anni d' imprestito, il fa noto: 
Che non V avria tad Gallo oggi, che ardisse 
Non I obbedir, s ei non cadea nel voto. 


1 Filosofi scalzi, e la ciurmaglia | 
Calpesto I han, tosto che in terra ei stava , 
F ingendo mend vinto vs in battaglia. 


Altri tiranni a quella nl prava 
Or daran leggi, finchè carta vaglia : 
Francia fia ognor sotto altri nomi schiava. 


3 | I \ : i | | | : 
nn | (17) Questo frizzo viene attribuito al celebre Franklin, letterato: Ame- 
1 INT ricano , uno dei liberatori fell” America Inglese, e conservatosi libe- 
ro, © puro, beuche poi stesse Miaistro d' America is Francia piu 
anni. Mi rien supposto, ch' egli dicesse anche questꝰ altro motto, il 


quale non fu allora raccolto dai Francesi con tanta venerazione quan- 
to il primo: ed &, che i Sacchi di Presunzione e Ignoranza , pote- 
| Yano ancor pig difficilmente «tar * che i Sacchi voi. 
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Qitid A a 5 i TS oiascun di noi, lun 


dell' altro abbisognando, non può bastar per se 8tes- 
80. Credi ta forse, altro fondamento potersi mai 
| Pye nella Citta ? 


"ys della Aran Lib. . 


. 3.1 5 


E,. n * suolo, beg divine be u : 1 „ 


Leggi Son base a umane Leggi, e seudo; 4 5 
Ove null uomo impunemente crudoo 5 


Ar nom ROE _ e weak ha il $10 dalle ; 


Ove non e chi mi eee 0 Wine 10 50 
Ovio euore, e la mente appien dicchiuds; 
Ov io di ricco non son fatto 'ignudo ; 
"WO" 4 ciascuno il ben di tutti 5 tine: 


% 1 


E Republica bf Adele; „ ove illbati * 


Costumi han forza, e il giusto 50 primeggl ; 
"Fs tristi van del pianto altrui beati- — . 


Sei Repubblies! tu; 5 PTY gen; , M4 N 0 fa 9 
Che muta or servi a rei peszenti armati „ 4 
La oi vil ſcecie en le tas pilloggin?\ 
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a . et . 


; D a ch' io bevvi le prime aure di vita, 
bi Da ch 1 10 1 alma sfogai vergando carte ,. a: 
5 Con lingua a un tempo vereconda, e andita, : 
= ; OW in laudar la libertade 8 arte. 


Odo or la Gallia „ in servitü marcita, 0 
Che il danno altrui senza il suo 125 15 chere; 
E fatta sede di liberti, invita a; 0 


A se stesse disfar, le genti iatere en. 50 


E a. nome ste venerando adopra 1 851 A 
Di Liberta , 5..cuL non conosce, e 3 
Col so zo labbro, e la sozzissim' opra. g N 


by 
aw” 
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; Pe ognor più nel bujo il Ver; e 35 
E vien, ch etade ognor pity tarda scopra 
* losse il Cigno, e qual la ria — 


0 con r * 
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D. Libertà maestri i Galli? Insegni (18) 
Pria servaggio il Britanno, insegni pria 
Umiltade TV Ispano, o codardiaa „ TE. 
'E eee, 0 il Trace e . in hare _— 6 
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Sian dell ixto- Lanes gli aoconti dez my 
Di Apollinea soave melodia; 


Taide anzi norma alle donzelle dia hed 1 | 
* en atti G e degni. Inte 145 5 : 


£6 


Nin eee Fu 
Di Libertad macetal, 14 Gall! E a eui/; UT - 
A noi fervide ardite Itale menti, 1 
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Schiavi « or clams RY ma mig has 1 
Non quali, o Galli, e il foste, e il siete vui; 


nn n 1 2 ei pur sia, lud 


00 i uso „ tra 1 e 1 3 incegnars ele u- 

_ zioni quelle cose appunto che ei non hanno n impatate. v pra- 
ticate z ma tosto che cominciano a balbettare i nomi , tenendele per 
zapute, entrano in cattedra ad insegnarle, Cost venti anni addietro , 8 
insegnarano a tutta I Europa I Economia FRO nella quals poi 
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F, igli di voto erario i nuovi Galli, 
- Liberi no, ma in altra foggia 3 | 

*Minaccian, vili, le Papali — OS 
Legni e penne alleatendo, een 6 cavalli. 
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Agli empj, ai ladri, ai miscredenti, ai prav re 
Ammazza-preti , ammazza-donne ignavi, | 
Reprobi, e schiuma delle inferne 'valli. 
e DILIEL - ARE AS "349 
Cantano i Galli in rauco suon: si abbatta 
Quell Idra Santa, quella Roma, or vile, 
0 Che in en gl 3 * inganna-· mondo n 
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„Hehe ene in lor donde les s 
„ apanlli le matta „„ 
e Gallica eexvile pet 
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On, ns, ve Gallo un 3 Wo 1 7 7 + 


2 
"4 Pa 4: 
4 Pa 2 


f 
Ss 


0 0 . * , -” 
3 1 15 * 7 FJ j S Had #3 F on © 1 k 


Ry BP 1 GR 0 


2 2 
4. 1 
2 * & 1 
1 | 9 * * 
N F 4 . 89 
3 $4 £ AS es 5 7 14 4 En tt 10 3 BR» 4.4 
a+ i of j 1 | » if 44 2 1 no * 4 2 N # Lo ES * 40 
bas * 
* 7 8 1 Tir 92 
8 : N 
— * - 8 * . 
* e FR... 45% 's & of $ 2 - 9 - it n 492 8. R * 22 8 7 yay FL * * 85 7 * 
. 4 E e. * -v LES ILY r 888 S 9 ** 
- FF ' 
* ' * F * 
C7 6 £736 - 
311 4 1 4 x: 


an betrage 1 'F rancesi 8 A 
E le perdano, 0 yigean, | poco  Joaparta 5: . 
Ma cid sol mi conforta 3 


(E in questo il loro Carzettier non nde 


98 * 123 


Che in tanta gente eee, 


Non f mai de Galli un UOMO. uecizo viene „ 
Alta prova evidente, 


5 . a morir rl UOMO, nascer pria, conviene. ( I * 
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(19) Mole, 1 2 di dovere con una; nota. — dtemprare 
quel poco sale, che forte pus avere in se, quest“ ultimo verso. 
Pure ze lettore si ottuso vi fosse, da  abbicognarne per quello es 
scritta la seguente Parafrazi: 


» Che chi nasce beatia non rad mai morir Vomo « * 
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erro, | torohj , b destrieri, inchiobtro e tede, 
E tripartiti nastri, e scalzi fanti, 

E in barbarica lingua bulbettanti 

Oratori , che al tema tolgon fede : 
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Tai di guerra apparecchi, a $6, ben vede 


Or la torbida Europa covrastanth ; ; 
E di Gallesca libertade i pianti 
Ogni contrada dire 1 in sen u gin crede , 


. 


Freme ogni biete; : oy non abbiente eculta: 4 


Giunto è il regno de” cenci ; osa pur tutto 


Tu, » Che temer non puoi configea, 40 o multa, — | 


FW 


I mostruoso rio | cervaggio Pros 5 
Che a liberta vera e sublime "Tp , 


E {1 


Dei et, 5 8 en. 8 E fratto. 3 
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| Di. feroce , e e torhida 611602 15 5 Hoes 
Aste sanguigne, aged tede. impogna, 1 | 
In aspetto terribile S. 438488} 4 [97 T&Y =_ 


Destando Europa 5 inaodita eaten, us 
Alteramente impavida 5 18 E 8 
Ogni vel disdegnando, orgs, * fronts Þ 
Ma non so quale iguobilie 25 
Atto, parmi che in volto a Jet: 8 imprente. 1 
Pudico a un tempo, e R init jock £0) >» 
Qual vuolsi in Dea celeste . contegno 5 
Non <5 costei * ne fervidPPo 3H "a 
L' intatto cor di generoso e n | 
Ancor le braccia. ha livide ee .n wal]. 
Dai mal infranti 10 ben mertati hon, Dawes: 
E servilmente rabida ¹e , oh art] 
Tutti*i $0271 . liberti a 8 fa eher. = 17 3606 ; . = 
Dall' Acheronte i pez inf too 5 ade” * . : FEY 
— Sempre-desti Tiranni or lei mandaro, n 09307 > © 22 
Perchè ai delusi Popoli 4. 02 105 oo INS 
Torni il prisco lor giogo ind bin caro. „„ 
La ignuda plebe lurida — ns 
Selene intanto le digiune sole; e : eee, 9 
E insanguinata., ingojasi „„ by 1 


Ogni uom coll esca , onde alletrarſ ei j vuols.” x 
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Et 
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Abi ribaldi anda; F | 
Di ria deforme FA „ 
Per voi non fia ghe offuschisi 


Della Divina Liberta I five al 8 , ET 3 
| hoopla vil di Spartaco, (ac) „ £43 SL. 

Che ad ogni legge, ad ogni ade fai ay, ; 

Tu verso i Bruti, e Scevoli, 195 eee 9d 

Tenti il volo, senz ali, erger da ben? 
Suoi doni impareggiabilli! Sith 


No, non oomparte Liberta verace 5 | 
A gente, ch infra i vortici mo hh 
Dei vizj tutti putrefatta giace * 
Oh bei costumi semplici, 
Là dove I oro invan suoi strali avventa! 
LA, dove i padri languidi 1 
Pura Pietade filial sostenta. Ms 
Dove a modesta vergine 6 | 
Casti imenei marito Ammante danno; 3 
Dove de' figli il numero | 
Mai non si ascrive-il genitore a denne. — 
Ma che? degg'io qui pingere 
Sotto a Licenza le celesti doti, 
Dentro cui sol si abbarbica 


Liberta, or odia al par: Chiavi ; z © rear 
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| cod Senate , eher Faniozo , bs nes ee woke « pid 3chia- 
vi contro ai Romani, si fece anima, © capo d' una lunga; e dispe- 
— guerra . dai omen liberi he aa W 5 Guerra der- 
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Dual emblema & codesto.? Una Donnaccia (a1) 

' Slacciatamente. in may tiensi una picca, 
Di rosso un non 80 oh „ su vi conficea, © 
l un * . e il ciel minaccia? 

| ra sei i pur la ottutissima bestiabela „ 1 

Mentre il mistico senso ogni uom ne 5picea. 

1 Len berrettin che cosjassh s impicaaa 
E 1 ebe ai Galeotti orna la faccia. . 


; L asta ee in man 1 bag! tins ine 
E un bel, tornito , ingentilito remo; 
* „ Ciurma, „in ley i kinge. 
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| waren. debbe anco il pid scemo, 33 
Ohe non & questo indovinel di Fs - 
Neon ha a motto: Tha i in fronte v como, e TRENO. 


0 1) Lo atemma delle nuova | Repubblics a una \ donna ad che "oi | 
con i saddetti attributi, Nasce nei pid anco il dubbio; perchs 8 
liando ella tutti, si voglia- pur mostrar nuda , Ma i Repubblicani 
"Hh sciolgono dicendo, esser anco 8imbolica questa zus nud; per- 
chò, „N quanti ne esl, mai non le avanza di che rivestirsl , 
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Tradations delle \ultime parole pronunziate dal 


Re Luigi XVI. innanzi la convenzione 
nazionale il di 11 Decembre 1792. 
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essuna umana forza per certo bastata sareb- 


beſa trarre me vivo davanti a si fatta Adunan- 


za in aspetto di reo, se la espressa volontà di 


manifestare i miei ultimi sensi non superasse in 


me di gran lunga ogni altro qualunque riguardo. 
Voi, che ei dispregianti titoli di Capeto, e 
di ex-Re, mi andate or nominando, vi lusinga- 
ste 3 avvilirmi fin da quel giorno, in cui pre- 


tende ste di riconfermarmi col autorità vostra su 
questo mio Trono. Mi r ene voi Capo di 
un Popolo, il quale io stes 


pur dianzi sponta- 


(22) Queste due date cos! rapprossimate, del di 14 Decembre in pa- 


. 8\ tosto giunta in Firenze la parlata tenuta in Parigi; ma il tradut- 


dore potes pur indovinare e sapere cid che il Re accusato, e cita- 


to, dovera aver detto. 
a e e n 


rigi, e del „ 14 Decembre in Firenze parranno. forse impugnare la 
voeritk della. presente versione, stante l' impossibilitz quasi dell' essere 


neamente à giusta libertà invitavd. Che: io in quel! 

vendo da voi la Corona a me gia da tauti mꝗmñai . 

Avi trasmessa, nol niego; ma, che di gran lun 
; 2 pit vili vi foste gia vol » prima anche di con - 8 | 
ferirmela, ampiamente malgrado vostro lo--prova = 
quella lunga, e muta obbedienza, che all ass 


iy; 4 


luta autorita de miei maggioti, e alla mia, ave- 
te, e voi ed i vostri continuamente 
Pre stata. ff £79 pads 1 
Ancorchè i potessi pur dunque oessare «„ 


stro legittimo Re, ne a e usurpata, % \ Þþ 
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pa presentarmi dovessi, e rispondere; io non ar- 
rossirei pure di confessarmi colpevole e 7, | 
tuna benignità, di debolezza, E i =ondis enaenza F-- or 
soverchia, nell' epoca mia prima di egnoe Ma 


_  genza d' uomo, e di tal cosa — — "a 
giandomi, io in questo punto, davanti al tribhu. 
| 9 -" a 3 * . rs . | | 2 
nale dell Ente Supreme „ al quale aspiro di uni- 
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mi; val tribunale della mia propria coscienza,; da 


vanti ai pochissimi buoni, e non contaminati, 


e di vera liberty, meritevoli; ardisco io, si, di- 
chiararmi ed innocentey e chudido, e retto quan- 
essere alcun Reidel- 


8 
n 4 
* * 

| : 


la terra. Ait . 2 , RA „ 
Che io poi, dalb accettata Costituzione in ap - 
presso, colpevole mi rendessi nel trasgredirla, me 

lo vorrebbero ora provare le moltipliei accuse , 

o calunnie dalla malignità, e vilta radunate; dal- 
la stupidità avvaloratée, e dal Re neppur lette.. 
A A discolparmi non venni, nè ad accusarvi mi ab- 


to mai lo sia stato, e possa 
wo k , '$ } 7 


basso. La sana ragione, la liberta;, (se mai na- 


& 
: 


sce) gli esteri popoli, e la imparziale terribile 


posterita, ben ampiamente faran Þ uno, e Faltro. 
» Il decimo sesto Lodovieo; per non aver egli 


» voluto con arbitraria sua potestà far uccidere 


» in tempo alcuni pochi servi faziosi, si è la- 
» seiato da essi in breve poi togliere il -regao , 


„e la vita. Molti de' suoi Cortigiani (quanto più 
» da esso beneficati, tanto più sconoscenti) da 

» vili rancori di corte sospinti, celatamente a 
» lui ribellavansi. Con la feccia poi de ribaldi 
„ d' ogni specie si collegavano; la plebe da pri- 
» ma ingannata assoldavano, lusingandola di li- 


„ bertà, nome da essa neppur conosciuto, e da 


„ quei vili sovvertitori pessimamente interpreta- 
n to, contaminahdole; e sotto un si saero velo 
„la inducevano quindi ai pit orridi eceessi ser- 


„ vili, L' aver costoro saputo uccider primi, e 


» senza risparmio alcuno di sangue, ad essi per 
„ breve tempo la tirannide procacciava, finchè 
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» altri uceidesse poi loro. L' avere il Re costan- 
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„ Princip» 
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* ''Eceoyi, in poche ma suſſeienti parole, la sto- 


ria della vostta rivoluzione, qual ella $i fimar⸗ 
ra negli annali del mondo g luego pur mai vi 


ritrova, e vi merits .- Ne alcuno/ porr% in dub. 


bio giammai, che un popolo, in 81 fatta ooca- 

_ Slone manifestatosi gratuitamente crudele „vile, 
e tkirannico „non fosse intrinsecamente (e non 
3 meritasse | di essere) un 3s wag servo, come al- 

be ed dine lestatbel bur senene Pieteee e i 
sto ed umano, non fosse; o hon meritasse di es- 


sere il giusto, e legittimo- Red; un popolo ve- 


| ro, che giusto, magnanimo e libero: sapesse pur 
— co80re , o e e few ws 
Ma se 10 fossi stato tiranno, nessum di voi cer. 
tamente attentato sarebbesi tiranno chiamarmi.. 
Ed Rin prova, ne alf undecimo, ne al Quattordi- 


cesimo Lodovico, nessuno mai de” maggiori vo- 


tri eie disse. I cangiati tempi; e is n 
ficace mia volontà, aveauo addotto oggimai quell 

stante, che a voi concedeva di ascendere da 
schiavi alt essenza di liberi Uomini; come à me, 
a Potermi da illimitata - e soverchia, a modera- 


ta, giusta e durevole autorita innalzare'.” Venuto 


4% i}. punto, ma "now venuti” erg git mi, 
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Va. tasto, e mostrucso, non mend. che” induce 
leute e tisibile ; Giiirato du Wi; de , ng. 
pe. © gerte; ne 10. Ma," ab eh Wee da e, 

4 Pa, COT fatti brevemente 91 ; mostri 1 13 85 2 5 75 82 8 1 : 2 5 5 
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un tiranno, (poi- 


Ack arbitrio vostto interissimo , non impediti-yoi _ 


da” nessuno, vi siete andati fabbricando con Q la 
rovina di tutti un governo, che ingiusto riusci- 


* 


co disordine grandi, troppo conscii a voi stes- _ 
si della insuffieiengza yostra al ben governare, 
incapaci affatto dy dar-gavie leggi, guidati sol. 
tanto dalle private vendette; Voi, nella total _ 
diistruzioue d' ogni legge, ed usanza anteriore, 
avete stoltamente creduto dar base durevole al- 
la nuova vostra tirannide, Abbattuta, aunichila- 
ta da Voi, e proseritta del Re la persona, edöil 
nome; m non abbattuta no, nè proscntta la ter- 
- Tibile smisurata potenza del Re. Che anzi, a 
Voi addossandola, taut' oltre con le insanguinate 
mani I avete voi spinta, che ai Neroni, e Ca- 
ligoli invidia fareste. Le proprieta di tutti, o 
incendiate, o rapite, o dimezzate, o mal certe; 
le persone, quali sotto un simulato manto di 
inique arbitrarie leggi, imprigionate, e strazia- 
te: quali altre, con crndelta 400 Sfacciata , nel- _ 
le proprie lor case, nelle pubbliche vie, nelle 
carceri stesse, e (ardirò 10. pronunciarlo, altri 
crederlo?) nei Sacrosanti Templi pur anco, da 
vili mal compri assassini, trucidate , e sbrana- 
te.. . Che pin? Imprenderei fors io a ritrarre, 
o ad -aceennare neppure, gli orrendi indelebili 
effetti della tuttora nascente tirannide vostra? 
Tremanti or qui tutti voi stessi (mentre pur me 
giudicar pretendete); tremanti nel cuore vol tut- 
ti non veggo fors io, benche , in simulato conte- 
gno di stoica fortezza , la servil yostra fronte got- _ 
do ' ampio Cappello, ascondiate ! Ergete, ergete 
quegli occhi ai palchi affollati, che degnamen- 
te or V accerchiano, e di que' vostri ivi seden- 
ti tiranni tremate voi primi. E voi, che dai pal- 
chi miuac iosamente i giudici, e 1 giudicati ol- 
traggiate, all esteriori knestre di questo teatro 
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d' icgnis, e * saugue n . 2 . BK 


altri vostri ivi urlanti. tiranni 125 


numerosi, e cenciosi, tremate. 


cosl; 


iN © assai 


% 


re a, vicenda ivi 0 delle tant altre Sedt- - 


zioge , sfrenate, e facinorose ' adunanze.. 


Main 


duesta sd fatta interminabil catena di perenni tre 
mori niun' uomo securo qui vive, ne alcun liberd 
uomo qui 80 95; fuor ch' io lo, s che dal 


do eminente 


Re al grado di acougats ,” e di 


F scendendo, null altro oramai che la 
morte bramando, e gli uomini appieno, e voi 
con eee e me stesso, senza pur mai "rome - 


re, qui stommi 5 


1 


Ma ecco, che io, sehza quasi eee 
mi son tratto a parlare dei mezzi con cui 8 
bilivasi questa vostra costituzione, e degli effek- 

ti da essa prodotti; mentre io pur mera prope- 
sto di accennare soltanto , come voi primi, Voi 
soli, voi sempre, infranto avevate, e vilipess 


qc vostr opera. Or, che dico io? Parlando 
dell una di 81 fatte cose, dell' altre, e di tutte 


parlava. I mezzi , co' quali la vostra costituzioue 
stabilivasi , , erano Ia violenza ed il saugue; 1 mo- 
li con cui a vicenda secondo Þ utile, e le mi- 


re vostre finor la eseguiste, erano , e s0n0 tut 
_ tavia,.n& altri esser mai potranno 7 se non se 


la Violeoza ed il sangue. Ogai uomo, probs}, 


moderato, amante del retto, e delt ordine, zot= PR 


to maligui „e stolidi speciosi nomi non avete ces- 


Sato pur mai di perseguitare , spogliate , 


atter-. . =, 7 


rire ed, uccidere. Ogui reissimo uomo all insbn-⸗ 


tro, carico di delitti, e d infamia; ogni -—— 3 
presso voi pro- 


\ a vendetta , e di morte, trovo ' 
_ tezione,. impunity, e mercede; ec 
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'onort;, 'diret, 
8 cotal gente riceverne , 8e Lokal gente donat- 5 
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ne potessero . Tralascio le tante altre guise in cui 
offendeste voi, e l costituziane , ed il popolo, 
e la giustizia, e IH umanita, e la ragione, ed i 


vostri vili interessi privati perfino, Arrogarvi le 
autorità tutte; i miei miniztri eleggere a viva 
forza voi stessi; non lasciar loro nessunissimo mez- 
20 per far eseguire le vostre medesime leggi; a 


capriccio vostro sforzarmi ora a scacciarh , ora 


a ripigliarli; insultarmi ogni giorno con pubblici 
fogli e villane parole; togliermi tirannicamen- 


te, in una tumultuaria sessione notturna, quel- 


la stessa guardia, che sotto il nome di mia, da 
voi stessi tre mesi prima erami stata legalmen- 
te presbhritta; violare ad armata mand, per mez- 
20 di 160 scurrile pagata plebe, il mio asilo 
£4 oltraggio che a niun semplice cittadino privato 
da un popolo veramente libero, non si ardisce 
mai fark ;) la religione dei vostri maggiori con 
acerba vilta perseguitare, e deridere; ogni qua- 
lunque altro culto con finta umanita J 
re, ed ischernire ad un tempo, per tutti in ta 
guisa distruggerli . . . E quando mai tacerei fi- 
nalmente, se alla sfuggita puranco' accennare sol- 
tanto volessi le insane battiture perenni, con cui, 
non che la sconcia | vostr' opera, ma ogni idea di 
| libero , ed assentiato governo laceraste, annulla- 


E | 


ste, voi stesl? | 


. Resta oramai, che tra le imputazioni a me fat- 


te pur tante, e sl false, di una sola io in viva 


voce mi sciolga; e non gia agli occhi vostri ( che 


appo voi Pesser reo mi è laude), ma agli occhi 
dell' universo, e dei posteri. Rimproverate mi 
 vengono le manifestamente provocate -uccisionl , 
fatte da quelle Guardie , che voi avevate desti- 
nate a custodirmi nella mia regia carcere, nell 
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atto di respingere una immensa * FR ch in 
armi a bandiere spiegate, preceduta, . k 
giata, e seguita da numerosissime artiglierie „vil 
mente veniva ad investire la Casa di un Re 
prigioniero. Su questo punto ora dunque, oltte 
il ben noto ragguaglio del fatto, ampia ad 
mi diano le vostre stesse risposte 5 hs 
Perchè mi assegnavate voi delle guardie in co- 
2 gran numero, oon armi, ed 2 Ac. 
stodire me disarmato poche guardie bastavano; 
le molte, mi parevan dunque da voi assegnate 
5 t 0 HEY + Ma, Proseguiam le. 
omande „„ 5 
Perch poi, con armi, e, nn ed artiglie · 5 
rie, da Voi si lasciava 40 8 facea (per dir me- 
lie ) venixe quella innumerabile turba ad as- 
salire la Reggia? 
_ Qual legge 1 5 togliere all Uomo Fi natural. 
diritto gelle propria difesa ? _ 
In qual modo potevano due sli mila, Ade 5 
dersi da forse ducento mila, se senza sparare 81 
stavano ad aspettare che una tal W Kh * 
circondasse ? | % 
E per ultimo: chi diede ai alda che mi eu- 
stodivano, Pordine di respingere con la forza la 
forza? Non fu egli il Maire di Parigi, persona 
tutta vostra, e non mia? Persona kd con. de- 
risaria simulazione servile, al Comandante di quel- 
le Guardie non mie dava per iscritto., e firxma- 
to un tal ordine, e poche ore dopo, fattolo chia- 
mare alla casa del omune , trucidare lo facea 
dalla Plebe, e F ordine datoli surripire 7 * 5 
Se dunque fa colpa, il di 10 agosto, Io pa- 
ro delle guardie da voi destinatemi, per ultina 
interrogazione vi 0 fu * mia, o Ly vo. - 
ra la — E- N 20 
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8 Ma | gia gia il sogguardarvi voi taciti, una qual- 
che risposta negli occhi ! un dell' altro invan ri- 

cercando, ben ampiamente voi. tutti convince, e. 
mi scolpa . Ne Uomo rimane si stupido , che di 
questo a me imputato delitto, non rida. . 

Ur accusa , ben altra , a me verra data dai 
Posteri ; presso cui non solamente non libert voi, 
ma degni d' ogni pit grave seryaggio vi sarete 
. appien dimostrati . E sarà quest accusa, del non 
= aver io in tempo adoprata in mia legittima di- 
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1 fesa (e per la vostra felicita ad un tempo) quel“ 
Wl Ia forza ben intera e ben mia, che dai non an- 
doð0Wora yiolati miei cenni assolutamente -allor di- 
8 pendeva . E grand' errore al certo fu il mio, i 
k 1 ee ssermi lasciato far prigionſero in Versaglia per 
mi sempre. Ma nè di questo errore medesimo, ben- 
A che a sl duro passo or mi tragga, io non mi 
pentirò pure mai. Gran sangue faceva di me- 
Stieri versare in quel di, per risparmiar forse i 
mio. Pitt degna prova, e pin assai confacente al 
mio cuore, fla questa; veder, se il mio sangue / 
versato, basterà a risparmiarne molt altro. In me 
|  tuttavia quel Principe stesso jo sento, e quel so- 
Ab fl no, che di sua spontanea volonta liberissima, Si- 
—_  -:: 33 tutti voi assoluto, da niun altra forza 
dostretto, se non dall amor del ben pubblico, 
gli Stati Generali di questo mio 'regao intimava. 
Ed a tal fine intimavali, perche le tre diverse 
das del Popolo, con giusto equilibrio perpetuo, 
i loro diritti, e quelli del trono ad un tempo, 
con nuovo ripartimento rettificati , consolidasse- 
ro . Indistruggibile reciprocità di diritti, unica ba. 
se perenne, e sola cagione della verace liberta 
di ciascuno , come della massinia sicurezza, e pro- 
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Le violenze dunque ed il saugue , da. 
Stantemente abborriti, alle violenze, ed al san 
gue, ed alla propria totaF"t6vina (pur troppo) 
nan condotto quest infelice mio Popolo, lateli- 
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ce egli, si, pid di me mille volte, Che io; piu- 
sto in me stesso e sicuro, una indegna e non 
meritata morte antepongo pur sempre all avere; 


od ingiustamente anco un solo innoeente, o con 
arbitrarj mezzi un sol reo colla dovuta morte 
Punito T 1 Ss 


plizio alla Regina mia Gonsorte, e ai miei "git þ 
| Malls instanca 


ile vostra erudelta si prepari . Cer- 
to, se potessero ad un Re non disdirsi le la- 


- „ 2 „ * ZEIT en 
rime , e i prieghi, io ben potrei piangere sul 
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Toro infelice destino, io forse anche al preghi po- 
r essi. Ma, e che potreste lo- 


nar yoi? Una miserissima vita : di pianto intes- 


trei abbassarmi pe. 
ro voi togliere? E che potreste à lor mai do- 


suta e d obbrobrio. Pitr alto, pin utile, e pit 
generoso fia il dono che ad ess ben posso pur 
anco far io: con il sublime mio esempio, alla 


CLonsorte, ed ai Figli insegnare a. regalmente.da 


forti morire, 


Su dunque, e nel Re vostro da prima; 6 
nella sua intera innocente famiglia dappoi, su 


via, il cenno date voi tosto ai carnefici vostri 


Pur tanti, di coraggiosamente infierire . 
 _ Onnipotente Iddio, tu che queste parole mie 
ultime ascolti; e il cuore, che le mi delta fin” 


nel più intimo vedi; deh, vogli tu con la tus 


mano sovrana operare, che il nostro innocentis- 
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imo sangue alla costoro tirannide venga a dar 


fine, ed alla nuova felicitä della Francia com- 
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In sua innocenza un Re, che all' empia gre gia 

de chiave suoi ener concede intero 
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Silenzio piomba entro le attonite alme 92 at | T 
*Deh, ch io non eggs r assassinio orre do- 


1 * 4 
: 1 T5 » | * W . 1 1 * 6 y F 4 3 I 7 > "4 f 


* * 7 4 
a het 8 3 
p vs * — 
— e 
— —-— — 
- 


by; © : 
Yr * by a; 0 ” 9 4 


* 

0 0 ö * 

1 f We | z 
VECLEES J 


Ma, pe batter oh delle servili palme, . at 
Consunto appien I atro misfatto intendo Tu. 


ia 7 * 4 


F GO EU Th, Le 


OY 
&- Fa 32 % 1 $4 4 „ 145 
5 ; | 8 6 4 l 4 7 #29 nk 1 9 1 i; 


s | : * | 932 | i 


WY = % e * C1 $4 thy 1 ein eilen Se att? . . be F 11611 


Cupade e onculogery mi Ants  meturum, s >: 


pn 8 end irt due a CORAL temean Lac 15 n Art 


f 4 1 38 | "3" 1755 e ö 
Ff. TUD OBHOt. "ONE. 300 Hit i ert Min 


Or tutte hai, Callia, di vilta le pale. | onen 


W 5 S 1 4 o F 4 5 Gs; 1 A: ; 


- 
7 


58 d Lube Arie - | 


Daly essere 1 i Rom picnic pidiarah, . non gli as5estati. 


* A * 
8 * 5 e N ee e OP! l q JF 
Jn "OI ; * * 1 * 
N — — 9— 
* f 8 


0 kibog.. „ e nulla sanno; ; 
Tutto sanno, e nulla kanne 4 py 
ira, 8 . o & son TE ranges! ; = "NG . 
W Hg Men ti Gans. © eee ee 


* * 


* 


rde of, (10s n W e EST 


8 
25 £ C * F % # 1 
K 7 8 


From FIRED 


* 


cdp A ee Tits, 4 
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entitrè milioni a . ip 5 a0 op 
Fan farsi una Repubblica di carta, „ 
Che nel reame immenso degli 1 
Vien Wann tosto un e 9 A 
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Settecento e pit gazzere senz 1 ooch „„ 


Fan leggi, notte e di; Ragion le scarta ; 
Ma $uom wha cl anzi a lor non s chi, 
Di libertade a e, altri Jo! ö 
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Per custodire la materna ovaja. 6 
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ay) Allode alle "IPO a 8 che & Ia sols vera W cam- 
"pale *ordinata della presente guerra, ed in questa i Francesi inferio- 


xi di molto nell' arte scbietta militare, farono, come dovean' essere , 
Interamente disfatti, e in pochi giorni venne loro poi tolta tutta Is 
Fiandia, che gli Austriaci aveano dianzi evacuats, sense pure essere 
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Ogni sua feccia manda in armi au 55 
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Fan che a costor davanti tutto fugge: 5 
Ma da se stessa in suoi trofei 8 auge 9 4 5 
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Gap quatte': anni G guerra, 3 Calli "El vinto 


La sempre avuta Indipendenza esterna : 
Ma sett anni di stragi e di rapine 

Son, che la Gallia è ineinta 3 
Di non mai nata Libertade interna „ TE 
E fia pregnante eterna, + 5 
Benche I Erinni rie le sien 8 5 
E e, : * mille Guiglioltine „ 

(40) Benchs quasi tutte le nazioni d' Europa — " foglest) abbia - ; 
no la peggio nella presente guerra contro i Francesi, non © pero mem 
vero, che il paese il pit spogliato, il pi abbattuto, il piu avvilito, 
e il pit conquistato di tutti da questi nuovi settarf, ella & pur em- 


pre la Francia; a cui le vittorie dei di lei Tiraunf, aggrarano. $em= 
pre oy le sue Moatravee catene., | 
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Sia il marchio loro in s le | spalle a carne + . 
Or li vediam palegi | . 
- In punta di Cappello. alters portarne ; 
Prima era un giglio, ed ora & un girasole. 
' Meglio dell altro parmi or questo 8a, + 
Che fa in lor fronte quello che far suole 
L insegna posta in fronte all' Osteria. 0 
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* udite „F anno „ Gallier 1 


Comincia in Vendemmiér, Brumer 5 ram 1 : 


Barbarizzati, col troncarli in Er. 
Seguon poscia, Nivds , Pluvids , Vene; 5 
Nomi dei mesi del primier Cads . 
Preredl, Floredl , e \Germinal; _ 5 ak 
Altri tre mozzi, e Gallizzati mal. 
 Termidor , K e „e Messider; 5 
| Ricche voci , in cui tutto & r 3 FT 2) 
Che omai ts Galli rest. & 
Quel chè pin simboleggia e il fier 88 
Che gli altri undiei ei sol spiegar diregti 3 
E Greea rima a lui ei dee, EKATOR Gy) 
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(4 1) Gellar in 80 ec. bastando la ola . indigens della pronun- | 


zia di questi nomi, non vi si 6 aggiunta anco | altra della loro ors 5 


1  togralia, con lo scriserli Gallinair e vindemiaire ec. 

7 (42) Bada bene, lettore, e non iscambiare qui il senso di questo or 
cosi troncato, e messo per oro, ch'è il metallo i] piu indipendents 
di tutti, e il pià svelto per iefuggirs, © 80ttrarsi dall isteses tirannide., 


(43). EKATOE che in Italiano 8vona Scatòs; e in latino s* interpre- 


ta Stercoris, e in Italiano metaforicain mente 10 interprotaromoʒ ; "Oy 
schio di rotes. e 3 
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Tre boccon pari, e ti han partito il Mese - 
Primidi, quintidi , cosl contando'; 
F FEccetera, per sind al Decadl. 
4 Poi, due volte i bei nomi ripigliando , 
Termina il Mese nel Triacadly) ß! | 
Poi quel rotto, che il sole aristocratico — + 
Ci da dei ribellanti cinque dll, 
Un qualche lor Mose di riti pratico . 
Sacri gli ha soli Mascalzonidi (g)) 
Contro a ciò, come a torto manifesto, — 
_Gridando all uguaglianza, che sparl,, w” 
Gli altri trecen sessanta fan protestg . 


. ** N ; : 
i 4 + * 1 * E . * £ 3 ke % 
| 1 . 7 SENS we : N 
: 4 1 0 F, c p 4 2 » 4 1s 4 Ls 6 — x } . A 8 1 5 17 4 : 5 J „ 
5 . * 5 1 | 
"I. ® : 
* [| 5 * a : ,: 5 3 
1 1 i 1 1 1 
1 acume Francese !! 
6 
| - 
* 


* _ of 0 2 2 
- — 7 , a 7 . * — 
— - — ä 1 3 — — — 
2 8 a 229 ; — 4 — 
2 — o YL Sov 2 4 * 2 — rr 4 * 
— —_ wee * p : 
ow n 2 — a 
ty 15 8 2 — * 
6 8 4 þ 8 8 "Pp — — — _ : 
W I Wt Eo or: : — — — L ; 
— x 8 rr : * * Y N 
N : a PA « * ö 


N 


*. 
3 


ap FOR 
— 


(44) Mascalsoni-di; traduzione alla meglio della sublime parola Sanscu- 
lotides-; applicata dai Legislatori Francesi'a questi cinque giorni ca- 
polis, a oui la Decimo-manſa non concedeva d' enttare in alcuno dei 
dodici mesi. Ma l' intenzione dei denominatori essendo pure stata di 

 conservare esclusivamnnte questi alla nuova Scalza- latria, non & for- 
8 tradita del tutto la loro intenzione dall' umile tradattore, che ha 
supplito al Senza-calzone , col Mascalaone. | 
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Elis1 ? Al naso arricciato, e alla, guardatura; inso- 
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"ks Luigi, tu mi stai osservando con ad 
"v7 non mi riconosci  dungue, Pin? 1 
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la. e „ coal Ps mi hai tu „ 7 : 
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(45) Kobespierre: uno ai; gael tanti Avrocatuial falliti, che ge etre 5 
no la Francia, e che per essersi mostrato pia 'crudele, e vigliatco de- 


Io altri, ha saputo uscire * a Lg oxcuriaiima OL 0 hgh un no- 
me tal quale. ; 
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In questo ws „a regnar non 6 * invecchia, 1 


tu il 8ai.. Ti sia dunque noto, che quelle — 
sei stato in Francia, tu di nome, 10 lo sono 
stato di fatti. Ns ente — le oeneri tue „e 
, Et Og BIKE + 


CRYES wy AMIE j + 
Non mi FEEL di cio punto, Tu avevi i tre 


pregj necessarj al regnare su i presenti France- 
si. Oscuri natali, pessima fama, e 1 im- 
n Regnar tu dovevi, e piu W 


 ROBESPIERRE. | 
Un anno e mesi, di Trono naturale, son po- 


OY * 


5 chi; ma di trono usurpato son molti. E vero ben- 


„ che in questo breve spazio mi sono sbiazarri- 
mo io assai pit, r non dieei de tuoi anteces- 
sori in tre 8ecoli . er Big TL 
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Ma pure Tarte tua à miei tempi non era il 
guerriero; conyien dunque dire che, morto me, 
tu ti eit portato agli everciti ; di dove poi, acqui- 
standoti un nome, tu sii con la loro forza ri- 

rornato a dar legge a Parigi. 
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osso mai di Quel Comitato (46) che 


intitolammo di np pubblica,, a al quale io per- 


venni a poco a povo a'dar legge assoluta; quel 
rn, e Absolute alla ee gy 
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. * 8 1 1 't 8 . in an gens 6 An 5 
Inglesi, & Latina in origine. Equivale alla voce Italiana Giunta, 6 


denota Conaiglio straordinario sopra alcuna occorrenza dello Stato. E 


cosi pure | poreri Galli han tolto in prestito dagli Inglesi, Mozio- 8 


ne, Or dine del giorno, e tatto in somma il frasatio di Liberta', da 
ess poi innestaro vul Gorerno | Algerino , che ot _ weritaranc g. ed 
. Kanno, {Ihe | 


] 


* 


mata; la quale (come a*taoi tempt )i:comanda- 


va assolutissimamente al resto di quella moltitu- 2; 5 
be e canaglia, e noi all' incontro ('perche nes- 


uno vuol disprezzare 8 stesso ne d simili) 
_ con accorta adulazione chiamiamolo Popolo: ma 


vero suo nome in Francia Sarebbe ld | Tut- 
 toccrede,, o la Tutto-goffre:.-Onde tu vedi chia- 


ramente, come io senza spiccare le natiche el 


mio tronuedino, ho pur propagato il terror del 


mio nome nella Convengione in Puxigi, nella 
Francia tutta, negli eseroiti nostri, e d rimbal- _ 8 
0 negli egerciti nemici, ed in tutte le Nazioni - 
d' Europa: il che ben dee chiamarsi Regnare. 
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segreg⸗ impara- 
vi a conoscere e gli Uomini, ed i Francesi Pri- 
oipalmente. Impara tu dunque a conoserti ra 
dal modo con oui gli ho io dominati :Spoglin> 


i tristi, e erudeli hann, ec 


4 do- I ho theto ki alle opalis 
i cannont , le mannaje, e la fame; ed ho posto 
loro davänti le rapipe, la licenza, il saccheg- 
giot Con tale expedieate/li ho in brevissimo dem- 
po trasformati le prima milizia dell' Europa. 
"I Quei Generali stessi; che han fatto. tremare i ne- 
mici di me semplice Avvocatuccio han trema- 
to Guella plebe tremenda, che depredava e scan- 
nava i Siguori, perchè troppo bene L aveaho sem- 
Pre trattata ; quella plebe stessa, ha ricevuto da 
me quasi per grazia il suo pane, e ad oncie con- 
tate, e pessimo. A bel calci, e pergosse, io a2 
Vvira borza l' ho cacciata alla guerra, io le ho tol- 
ti tutti i guadagni, le ho tolto perſia la paro- 
la.; eppur quella plebe mi ha obbedito, e tre- 
mato . Que' Finanzieri insolenti i, che a tempo tuo 
Lee oo nobili ne vi = nel lusso, li of 
uscavano e deridevano; io gli ho spogliati, stra- 
Ziati, decapitati, sperperatiz ed i pochi rimastz, 
mi hanno obbedito, e tremato. Quei Parlamen- 
tarj, che a te riuscivano di tanto fastidio, e che 
= Try di tempo in tempo, ee, 2 * 
1 1a tu richiamavi, ndb 3710 quel- _ 
li ho s 45 iti, spogliati, 90 ee chi | 
per essi si & mosso? Chi gli ha neppure com- | 
pianti? Quei nobili, orgogliosi purtanto, coi qua - 
Ii tu procedevi con tante cautele e riguardi: 
quelli che tw dovevi tutto di confettare, abbor - 
rendoli; non uno di essi ho lasciato, che avvili- 
to non fosse e muto e pezzente; uceisi gli al- 
tri tutti o scacciati: quella Convenzione ſinal- 
mente: che; ke toglieva il trono, e la] testa, da 
me nel silenzio e terrore si IAsciava pure 55 
5 quanti meinbri piacevami di 1 2 
ho a liberta di suffragi: L ärdire 
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manifesta in tutta la sus estesissima pompa 
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to da tutti obbedits. Var: piu > Sag 


7 200k ) bea -comodo faces ad ogni uomo 1 


regna, io ho da prima istituits, e comandate al. 


nine tutte, e di Palpabils. ca 


riuscirono numerose, pompose, gb aalen. Lieta. 
mente i nostri Frances Pasgarono, e con dolois. 


cune feste Pagane; con Deita alles gebe femmi- 


sima indifferenza, dall Eucaristico pane alle Mi- 


miche carni di quella prostituita ch! io ; Liberts © 


intitolava y o virth;' e queste come quello adora- 
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oon questa 1 


"it; il punto estremo 8 della tua tirannia e stoli- 


le ferri 5 rivolgessero in te, e in 
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es 60) ieh Coleghaini ai 
ta, ne N 7 che un 


Bio g o, e impalpahile, inspirava maggior cre- 
_ denza,, e ns „e favariva quindi ass meglio 


3} nostro Salutar Comitato:; toi mi rappat 
rata dottrina. Onde, determinato 
io'l giorno, fattomi da massimo eorteggio attor- 

niare, io Re, io Pontefice unico; ia Creator ban- 


ditore, alla barba di tutto il popol F were ad 
alta wes exelamai: Dio sia: bond Dio fa. wy wh 


a thCpmantc ff ice «hangar 


ute bebe „ ma, questo per —— 


Impode 


da einpienta ,! e della loro servil sofferenna., lo 


non dubito,; che nel momento: stesso/ in cui ta 


stavi recitando quella indecente faisa, pid di mil- 
5 — $concle 


guisa foe Hands, a furor di popalo creed 
| '  ROBESPIRRE”/ N n 


E kit anche di gran 
r inganni 1. ere quella lg ügusta fawzione , io me 
ne cenai la sera 1 in bütta sicurenza con 


altri de miei Sacerdoti acooliti; e 6 bevve, e i 


rise alle spalle deb eredenzone buon Fran- 
cese. Niuno mai si attentò d insidiarmi la vita. 


Una donzella forte, chiamata. Carlotta Corday, 


che & stata il solo nostro Brutiu) entrata nella 9 


ferma risoluzione di perder se stessa per pure 


trucidare een d si ebesse e en, 
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FT 7 „ 1 Mäbli Dies habit! JelP Grafit per verbo 
ontejo: colleste azioni (Galle) cntante dai /tcogtumiy, e 2 delle 
antiche genti si 3008tano,, che. duelle guerre a to, ehe tutti 
altri - popoli-irnprendono per mantenere il lolo % e contro 
cutto di tutti, ed;al proprio, le intraprenflono. 1 — poi quel che 
begue, ed ayrai Sack di che ridere col Fo n alle ek dei 
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a senuo en ucbise nel —— — vill — 4 
so, The per infermitk gik staus morendosi, un 
mio Joda tere; e detrattore a vicenda, che io 45 

amava; 888 ava, ns temea, ma clie pure, se 
non veniva scannato dalla nostra Bruta, Tavrei 
fatto uceidere io, come topbido , e fastidioso. 
Contuttociòd, quand jo lo vidi in tal modo am 5 
mazzato, 16 — ii 2 rug tals - 
esempio spaventando io alten mi 2 
s e 1 medesimo "Fo ES > Ty 
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= Per tam. aver ucciso! abbastanza bai mene; . 
non Sia pet „ 2 Ed in fat- 
1," non giz un ort ano ſiglio, ohe in me ven 
| dees genitori syenati li; non un marito, 
un fratello, un amaate, un iwato, un tnendico, 3 
che in me We Ola moglie, o il fratel- 
lo, o V.amatay-94 sacerdoti' „e gli averi da me 
depredati , profanati, .ammazzati. Non entra ven- 
detta in cuor di Francese Cristiani in questo 0 
soltanto dal nulia 'Sentire . Dae s6eNeratiy; cli io 
per soli due giorni Procrastinaiĩ &:ammazzare}, - 
per non morir essi ente mi, uccisero : cios 
Ray I W farmi eee e an- 
wanne e A 5 FEAR 6.3 0 *( 


(48) KR qut da notarsi 300 Fa ah ns 1 maentria_ ell te! Delos 


__ cratics. che yolgarments: pi direbbe schiavescg, tra sli uomjai; gau | 
chi, ed i presenti Francesi diyeraith, — sta interamente a favor 
en A1 trd vid re i loro PFirangi veniveno 


di questi ultimi. 75 anti 
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1] Josanguinata di tante 3 a Iruoideti--in- 


4 ; 
: magzäte; e 2 avis; tre TY ey 


il mio 'regnare. ha fatti sinonimi, ed instantanei, 
precedèndo sempre però H ammazzare. Vero é 
che io nella Convenzione stessa imprudentissima- 


mente accusando con dubbie — 55 oscure parole 


assai dei suoi membri senza pure individuarne 
nessuno, lasciai in tal guisa sopra tutte le teste 


di essa vagare il terrore, e la moxrte. Questo 


indeterminato universale spavento, collego. con- 
tro me tutti quelli, che disegnate vittime si ore- 


dettero r „ cid. che niuno di coloro avreb- 
be mai a ; 
re, o il congiunto, o 


ito tentate salvare, ne vendica- 
e ; tutti allora l o- 
sarono, per pure tentare di salvar se stessi. o 
dunque in una sola mattina vistomi subitamen- 
te incarcerato, accusato, non udito, abbandona- 
to, e tradito da miei satelliti, trovandomi a mal 
7 tentai con una pistola rimastami, invo- 
armi all' immineate data ne 47715 
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O sia nespolo, © 855 ö 
Del qual molto si 3 ies 8 
Gare al barbo, 6 E wha $61} Te be, T8 
Un tal frutice han eh ; to . 


E il sarebhe in vert C 
Se radici ei tante evesse, 190494304 15 

Si che ogni ente „ | FE 
(Cioè nudo-brullo-nato, | > 
Aﬀamato , e disperato ) RTF RE 
1 potesse. 
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dai Francesi per gignibcare il mottere in perfettg ar haus 
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tra loro le 2 parti A liebe interne dello Szato. K gon 1a. 1 
siseima felicita per I appynto armovizzano essi nelle cose dello | 
to, come in quei loro urli muzicali , <he chiaman P Operd. 
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(61) Oi Pentarchi li 1 Stauraroki . (6a) 
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P. er * trox b 
D' ambi gli augusti ali Con 
| Quaranta-mila-milioni 80li 
51 lire Galle, in carta anfireale | 9 
Saranno impressi, e mess. ä 

Poi, (perch nom niun dopo 1 Governo by * 
Stampati i soldi, rompon. Te + = 

Questa & Pietz, qual veramente demi... _ 
1 * IM mes gente n a. * N | 
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a) I cinque - Me. 
(60) Soli- Ret ciod omnipotenti , & n diconti con lo femmi- 


ne, da Giovenale pennelleggiate. „ Voglio, e » £ if nie 


le te 
vous wo ein He,” bad 773: 
* Meine? 


(62) Dl. forehe· AS. — tutte * gre 


| 901 ou 88 cl 
debiei renden cohiavi. gli Uomiai liberi ; 
Qaali dunque renderanno pur quelli ch' erand da poi 
ma "ok Sohiavi? Pet certo N N 
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. Sentenza 4 un 3 antioo, 


| Aggiuntavi © Aa coda: 


06d) MN OTTER 


n W e 


F * * e 


W 


J no e zmptestite bei dad, 6 
Gialli, „e bianchi , e bronzini; 
La Repubblica leya. . 


Miloni seicento * contanti Pt 


D' eg uomo il sangue, in un istante did 
La Repubblica levxa. 3 895 
. © non vogli, , abbi o non abbi, 85 paga, > 


prima, e 


Se 1 8 ua pelle p 


0 vir * D. n Aut * 


nr Dindi; nome as 1 52 Na i ;_bimbi 
con ee, APPUNTO,,, e. 
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ma sonanti 


poi tua testa, 
14 Repubblica leva. 2 
Ma sia pur Ladtd, Ag" non & gia maga 8 
Ne, * ultimo farts; oma b elit N 
La Repubblica ove 


4 


5 1 a *. 
o con 3 il Kae Ka + 


\ 
; j 
U 


EPIGRAMMA 


f 


20 4 FEBBRAJO 1796. 


1. Francia ha. contro Europa tutta _ 
Men gli iniqui ( cios du'terzi e un sesto) 

_ Combatte: e i non iniqui a terra-butta. — 
Ba J esser vinto adunque alloro frutta; 
9 & 1] vincer manifesto. „ 
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1 Maddato PI kratel 3 5 
E figlio dell Imprestito Sforzato... 1 5 10 
Tutti di un Corpo-pubblico — „ 

0 Sono il tristo fetente ultimo fiato, _.. 

1 Chi 1 85 or the W emette, od or ORR whos. 
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8 tha ti 


OS Yd, : 
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wii tutti n 1 Re El Reropk': un bacio 15 
Mal ammagliato io miro: e 
E ad uno ad uno debellati in giro; . 
Pria che venga ai lor regni ultimo dine: 
Ai Galli innanzi . Ii lascio. 155 | 
Us cio, chi non & volgo, non oonchiude | 
Che a gran cosa L Galli; piggy wk 
Ma ch& tai 'coronati 3028 5. 
Temprati „„ -> nin - incude , 1 
Ai cinque Boja-Re prestan TN 5 4% N 0 
OE | Ps, 9 5 
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Tanto fosse una gente, 
Cui vomita la Gallia disarinonica? 


Per tutto, ov'ei si ficcano, imminente 


Minacciano un concerto 

Tutto d' organi schietti, appo 1 oui i merto 
Ogn' altro suon fila ciarpa., _ he 
Gia i pedali a calcar pronta e og re. 
Eli organi, e ver, finora, e gli organisti 
Mancan; ma intanto, per non farei tristi, 
Lor mani esercitando van su La arpa. (64) 


(64) hindi stromento cloths dal Re David per calmeggiare , 0 — 


re: degenerato poi nella mondanita, come tutte le cose coll andar del 
tempo. Ma i Galli, rigenoratoti ogni ntico instituto, voleano pu- 


re a questo loro diletto stromento dare la preferenaa sopra Þ Organo 
. 8tes80: e tanto era la loro predilezione per quests Davidica ' Armo- 


nia, che quando ei eucjpargno quel loro jemma Simbolico, intece del 
tacito motto, che is accennai nell ultimo verso del Sonetto pag. 61. 


come scolpito dalla maestria del pittore su la — della lor donna 
Stemmatica, molti si ostinsvano a. porvi sotto la a seguente Epigrafe 


Greca Hpmyza , Ager ages Affraqm; tre eine „ohe in Ita+ 


liaao  8uonerebbero, ridotic. iu un verso: Þ Arpa suonat, la uon, 


e suonerolla, E grandi farono, © ingegvosissimi i contrasti fra quei 
saggi por Þ ammissione, o exclusions dell' Epigrafs . Ma nel mente 1 


membri Grecizzanti dovettero cedere ai Gallizzanti , che dimostrarono 


non potersi alla lor Donna impugnamte uo pertica, athbbigre il mot - 


to di un W a Lk portica d un' Arpa. 


revoli , dispietati, implacabili .. = 


- a i Calli, 
 Loalizzati contro ai Galli, e 


N 4 5 
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Jomini annoveręrò, tipieni d' ow iniquità, im pu- 
dicizia, reita , avarizia, e malizia: ridondanti,, d' in- 
vidia, di stragi, di discordie, d' inganni , di perver- 


$ita : sussurroni, detrattori, Dio-spregianti, ingiario- 


si, superbi, millantatori, di nuovi mali ritrovatori 11 
irriverenti ai lor padri; dementi, fedifraghi, disa mo- 


N 


2 4 „ > i: hh 7 r ua I 1. 
; - P ; 1 ky | | | 
TIE Wo . £2010 az Roman 2 8 
k po *. 8 * Y | 1 b] by "x i OY 4. # N 1 2 r 4 3 * * ks 
5 - 1 F, þ io D : * Y "i s Th . _ * 3 | 4 * 5 4 1 * * jy ow 5 & 
* * * 4 A f 8 4 + 4 8 3 N 


Catalogo dei piedi Mititaeti , in cunt; 
Nella guerra dei Deficie; Regnanti (66) 
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indarno 
E Naas Sardegna.e 8 Gran Brettagna, 
E Austria, e Prussia, e Impero di Lamagna, 


£2258 Rn Lo” by : os 
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(65) Piedi militants + Questa parola Piede consacrata ramai. dall u, 
per esprimere una data quantita di Gente in armi; per una felice com- 
binazione ella riesce anche calzante,, e dimostrantissima in questo pro- f 
posito; trattandosi qui d' ana guerra, che non si exeguivra nd colla | 
testa, ne colle braccia, ma ad litteram coi soli piedi, (e scalzi per 
lo pia) delle rispettive Potenze, che un po per una, altro non face- 
vano, che mandare & piedi un tantino innaai, e subito poi rivol- 
gerli moltissimo_Jadietro, - . 5 | „ 

(56) Deficit Regnanti. Questo latinismo fatto oramai proprio vocabolo 
di tutte le lingue moderne d ussto qui in forza di Sustantivo; e il 

Reg nanti vi sid per aggattivo. E cosi architettate "queate due parole, 
vengono, mi pare, ad e il giusto yalore di quasi tatts ls 
presenti Potenze Enropee ; le quali, o suo composte di us Re o _ 
di molti, tutte concordano pute nel farsi base del Deficit non ola- - 
mente di denari, ma di tutte quelle mercausie cid Senne, Prey: 

denza, Coraggio, Religions, Onore eo; con ie quali altre volte ai ge- 
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132 M ORR. | | 
5 EOlanda,e Russia quasi, e il picciol Arno 
Coalizzati ai Galli, e con pid frutto 

Furo in Gran turba gli Enti. 
Cx invidiuzzi Re, nulla intendenti ; 4 5 
E i Ministri, o malfidi „50 tondi, lenti; iy 


| 10 E i Generali, o inetti, o veochi spenti; 


E Sli Ammiragli, al mercatar scendenti; 3 
E i Grandi di lor corte mal content. 
Di nostre armi, pur troppo, ecco 1 * ho 
Segue il fascio- Dit bra oy ly. 


15 Dei non Galli, „ pe ” Galli bol 5 


I plebei, che il timor fea sol tacenti; 

Ei plebei , che vilta feo poi valenti; _ A 
E gli affogati debitor pexzenti; „ 
E gli assassini, e i ladri, e i malviventi, 


| 20 Tutti gia gia dal patibol pendenti; 5 


E i banchieri impinguatisi impudenti;. 
E i mercanti falliti, non solventi; 
„ gli schiavi, che adulano i Potenti; 
E i dispregiati garruli saccenti; 


| 7 E i le ettori , dottrina non abbienti ; * $A oy 


E i furati all aratolo studenti; . 
uw E gli  Avvocati d' oziosi denti; 8 5 | 
70 E i Medicastri , morte mal pascenti; 

E in tutte arti i rabidi impotenti; 


30 


E servitori, esser Padron volenti; 
*E 
E 


p . 
1 padroni, „in servili opre giacenti: . 
1 Beccai py di tira anide stromenti ; . neg 


% 


ve” 


E i Cegl. dete e uffizj altri fetenti: 


E 1 Frati, in gabbia invan a 


35 E i Preti, a benefizio non salenti; 
E i viziosi ignari miscredenti; 


E i Settarj, o impostori Leg” stracredenti ; $7 


E de' Giudei le circoneise menti; 


E i mariti lor mogli a vil vendenti; : 
40 E le mogli, cui tolto & aver serventi; 


E i figli, ingrati, indoeili ai parenti; 


E i Cadetti che han quattro; e + 64 _ # 


E i Cavalieri spada non traenti; 


E 1 titubanti nobili recenti; 


E i F ilosofurfanti, sconnettenti; 


E 1 Giovani, inesperti, mal vedent? ; 1 


E i Misantropi, lividi cruenti; 
50 E Filantropi, stupidi „ ; 


Pprezzolati , effimeri scriventi ; 


BET, 
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(6e). Tutti-i Pestimt far e., mens: . i KR. Pr. O. — 
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45 E i letterati, a mensa altrui rodenith ; :; 
E i Poetuzzi , il ricco invan lambenti';. 9 


vili, del mal d' altri ognor ridenti; 1 

vili, del ben d' altri ognor piangenti 
Ma il fiato manca, tante son le genti * 

55 Coalizzati ai Galli, e con gran frutto, 


Tn i 9 fur 4 Mondo tutto. n 
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. Aristo e 11 Mono - 10 a Den eta | 
Han tutti e tre di Francia T Ostracismo . 
Aristo perchè dove buon v' niuno, _ 
Fia impossibil trovarvi ottimo alcuno : 

Mono- perchè in miglraja, non han I Uno: 

Demo- perch” ella ognor favola fue + 
Che le pure - Api libere crease —© 

Un putrido cadavere di Bue. 

Senza Popol, senza Uno, e senza Buoni, 
Nuovo Regno & dover, ch ivi si alzasse , 

Cui chi un nome vuol dar che il tutto suoni, 
Greco-Tosco-Latin, questo gli diaz —+» 
Caco-Ptoco-Ladrd-Servo-crazia (68). 
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1 Ne & dai Galli, aha) EL Italia invasa: 


©. e tutto pov ny | capa," . 


(68) Kane TITWyo. ec. cios Governo di Ribaldt, pitocchi 5 Ledri 0 


Servi. Dei quah pregj, siccome riuniti spesso tutti nello stesso In“ 
dividao regnante ora in Francia, se ne potra benissimo format, gre* 
_ camente anche un sol nome composto Toscano ; il quale felicemen* 
te anche combinandosi in undici sillabe, ei dard il seguente prezios0 
verso, vista la preziosita dei soggetti 
Rei pidocchiosi- Ladri=Servi- RE, 


© 


LE LS 
Sls... : 0 | 
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| | | 
N. on vorrian esser Pads”, I Francesi; 1 
Quiadi or gl Itali Quadri arder non vonno; 
\ | Ma solo a gloria intesi, 3 
Per fingersi non Barbari, H rubano "TTY 
Che pro? ben le lor mani sgraffiar ponno , 2 
10 Ma in trattare il pennel goffe titubano. . 


 _ EPICRAMMA! 


Ls wile Eacops dalla Callia ve 


Batter 81 lascia, e leggi anco riceve; 3 5 
ion ne vuoi? fia breve.- | 


Bn codardi mal. giunti a cui sottile 
| Verga, mal retta, e in più . , impone , „ 
= ne ottengon live 8 
- CON: avvinti sotto un Sol bastone. vgs 


_ 


G Ai. "Dad 1 „ „e di Modes roc i. this non Wah in 
guerra co Frencesi, ed inermi del tutto, 1 tolti da 1 2 ma- 
gnanimi conqꝗdigtatori parecchi bellissimi 8 fra i quali, al e 

ca di Parma, il famoso 8. Girolamo del Correggio. Ed stan es 

enerosi_furti{ i fatidici precubsori di quelle * nuove 
 blicocunze che Furono poi tutto il prodotto residuale delle induatrioes 

Culofatture Francesi da oi laxciate in OE da e * nell 

Eridano insieme coi loro 66er Ls : ; 
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Vers 35 oY 4: 
crive | amichevolmente | 


1 


Alb amico. . il Calagegv (70) ”— 0 


Sei mila armati amici 5 wi 


Ne fa. . tutta un muto sfogo: 


(31) Gaudente era il nome ai certi Frati, obs ancora ' Jarave 


fessarlo. 


Che metteragli irresistibilmente | 
pops blandamente , 5 £ 
. il Pedagogo; | eee | 


» Che si riceveran cristianamente : C 


Intreccia intanto il Cavalier gaudente ( 5 


A suoi sudati allori un aureo corno . 
7, 


1 { 


(70) Gallagogo, ciod menator di Galli, parola in tutto eerella ai "vale 


nel 
decimoquarto Secolo, e mentovati dal nostro Dante. Questo e al- 
tres: uno dei pochissimi Ordini Religiosi, che i Francesi hanjo de- 
cretato non solamente di tollerare, ma di volerlo in tutta la 8us massi- 
ma pompa 1 finchs si trovera dei popoli, alle cui spes pro- 
uchs i Protoschiavi ( ciod essi stessi rey la parte 
passiva , che sono i ee, quinti, e cinque ottavi di tutta . Galliche- 


gogo, menator di ragazzi. * 


ria) saranno stupidi nell' obbedire ancor più dei loro tirafni nel co- 
mandare, Benche certo, non lo siano poco; comandando , tra le altre 
tante ridicolezze, quella di odiare i Tiranni, senza aver I avverten- 
za di eccettuare se stessi; ed i Popoli loro non lo son nieute meno, 
nelle difficolia, che fan nascere, per non giurare quit odio, che 
stoltamente adattano ai Re; i quali a petto .a costoro, ono vere, le- 
gittime e liberissime Repubbliche. Ma dove sono io/ ito abusando 


della carta, che mi rimaneva in bianco qua sotto, / galtellando_ di 


palo in frasca! Ora mi ravvedo, e riavviatomi taccio fino ad un' altra 


N notarella. Ma la Francia & un cos yasto pantano, the chiunque vi 
cade, a stento poi ei pud ricondurre alla M3 e ney pub * useir- 
ne, 80 non ze molto imbrattato. 3 We 


1 GR A * A. 
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G 8 di inermi, armati molti TOs 
E in vista amici, usar ] inganno, &.vostro 5 
E di voi soli, „0 Galli, un s bel pregio. 
Cin da tant anni in ogni infamia avvolti, 
Poter pur anco al vostro onor far beg, ; 

Ben cosa era da voi - 2 
Popol d' i ignoti Eroi, „ 8 
Vero nell inventiva unico 8 75 
Trovata hai V arte di macchiar 1 inchiostro 8 


"EPIGRAMMA. 
22 LUGLIO 1796. WD eas 


Ra; 1 Galli tutto o off [aliani; — 
Che non avendo mani, 
Regalan lor per giunta anco Yr onore . 
Ma quelli lo rifiutan con orroxe, _ 

Qual moneta, che in Francia non ha corso. 15 

I tristo Onor, sprezzato - 8 
Non men che dal rubante dal rabut, 1 

Come un can bastonato MN 

Dando all Italia il dorso, I 

Verso i Tedeschi a tutte gambe c. corre 3 

A veder Se il oy” en raccorre. 
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EE 
„ | 
Ren i Galli dal e e e e ene 
Detto Innovino, han protettor canginto (01) { 
San Luigi, in San Caco: (3) a 


Quindi il Nume novel, di fama mum 
Per pi innovare, ai Wovinisti ha dato 60 ; 
Ch' essi mangino, e parlim per di sotto, 

E il ventre in donde si fa motto. | 


EP 1 6 R AMM A. 
Fr 28 W ; 796. 


9. morbi, a un punto mai non raccoprati 
I Galli han coronati; 

Tutti i Re, fatti a un tempo paralitici, i 

E gli whinyi indi tutti emo-dipsitici (75). 


1 (3) Ianovino: 1 Dei Renee „ la quale sta n | aspettan 5 
suo Fratello primogenito , chiamato [nventino , senza di cui quel ts 
pino cadetto non pud mai far nulla di buono oe di originale. 

(73) Caco : Altro Nume naturalizzato dai Galli; la di cui potscsi es 
hanno ottenuta alla barba d' Ercole, di lui uecisore. Ed ora the 
hanno conquistata Roma sopra il Pontekice , dicesi, che vogliono 


| trasportare Ia Cupola di S. Pietro sull' Averitino per sorraporly: al nuo- 


vo tempio di questo lor Dio. 
(54). Novinisti, seguacidi Sant' Innovins, come gli Scolisti di S. Tommaso. 
(75) Emo dipsities; parlando di una Nazione tutta-Greca, 1 1 Kir. | 
cizzare per forza . Cueste due parole raccozzate , vengono a ari- 
gue Sitients , ed & uns malattia .egualmente comune tra 1 Re, e tra 
i piu vili plebei, cios in tutti que“ corpi umani, . i 3 0 
* satolli, o troppo alfamati, 
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Caen nomi si accoppiano, alte uo . 
Verbi-grazia; ; sta ben, Libero, e Giusto; 8 


E a maraviglia stan, Ladro, 4 ingiuots . , 
Ma, ne Dio pure maritar mai the © e 


Libero, e Ingiusto, ovvero Siusto e Ladro. — 


Nol pud Dio? poco importa, Gallia il puote . 
Quella sfacciata, che in ribalde. note, 
Con mani Ike le fichs al Ciel mand$ , 

3 Gridando : togli, Dio, che a te le aquadeo. 3 


A 
28 ice. 1796 | 


«a giova nelle Fats dar di cozzo ? » 
Natura, o Galli, liberta vi niega „ 


Non vil dice il cervello, e il naso mozzo a 8 


(Cui di serbar pur sempre ella vi prega) 
Che sete La vol is um T4 HINT. 72 : 


c . 
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8 Asia, e non vi cambio, omerco: „0 

Dicea Goffredo 1 invitto, e nobil Duce. - 
Rubo in Italia, e non guerreggio; cerco 
Oro sonante 8 non frivola luce; hs 


Ch' or dietro a se ne adduce *© 


Ladreria di Proenza , e Linguadocco. 


© JI ** *s.. . 


\ 5 22 8 : ; W 5 *- 6 2 
(36) Verso del gran Torquato, degno, e di lui, © di Goffredo, e dell. 
alto scopo d' entrambi . Cosi fosse degno pur anche il terne verso di 
quest Epigramma, e del Capitano, e dell' impresa sua, e di chiun- 
Aue altri intraprendesse mai di ;cantar V uno, © I altro, eccettuatone 
| Perd il Colascione del Migogallo, | 9 5 
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18 sro 1796 


1 dove il 1 an he - jp 1 
Sacro, le mura dell antiqua Manto ; Oar 
Freme dei Galli la famelica ira 
Che di — 7 ha i yanito' þ 


5 
dong * 7 


Ma pal 'ogaora non tien 14 DIY \ FRAME 


&'s 


| Megera ai fig del eee 7 : ley 
Rado, & ver, ma talvolta i Ciel pur bin, 


Fausto a chi horse Sohiavi' in franco ammanto bw 


Tot e n grave -onhdione if rings Gi Da ll 
D' Adige omai si pugna in vario Marte, 
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